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PRESENTAZIONE

Carissimi fratelli, il Signore vi dia la sua pace!

Vi presento il Documento finale del Consiglio Plenario dell’Ordine 2018 
e desidero farlo a partire da un brano dell’Apocalisse su cui abbiamo riflettuto 
durante la lectio divina offerta a tutto il Consiglio: 

“Sei perseverante e hai molto sopportato per il mio nome, senza stancarti. 
Ho però da rimproverarti di avere abbandonato il tuo primo amore. 
Ricorda dunque da dove sei caduto, convertiti e compi le opere di prima. 
Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese” (Ap 2,3-5.7).

Un testo forte e diretto che sgorga dall’amore del Signore per la sua Chiesa, 
di cui egli riconosce la perseveranza, la tenacia e la fedeltà nel sopportare la 
persecuzione. La rimprovera al contempo e la corregge perché ha abbandonato 
l’intensità e la freschezza del primo amore. Quindi la invita a fare memoria 
delle proprie cadute per convertirsi e tornare alle “opere di prima”.

Un itinerario che il Signore ha tracciato anche per noi invitandoci ad 
ascoltare la sua voce che ci raggiunge oggi attraverso il mondo, la Chiesa e 
l’Ordine; esortandoci a discernere quali vie intraprendere per rinnovare il 
nostro amore a Dio, alla persona e a tutto quanto egli ha creato; spingendoci 
ad uscire per intraprendere le opere a cui egli ci chiama oggi.

Una Parola che sento rivolta a me e a tutto l’Ordine.  Essa ci chiede con 
forza ed insistenza di convertirci e di ritornare alla nostra passione originaria, 
accogliendo l’azione dello Spirito Santo in noi con la stessa apertura e passione 
del nostro serafico padre S. Francesco. Ritornare al nostro primo amore!

Ascoltando i tanti interventi e condivisioni durante il CPO vedo con gioia 
che noi frati minori siamo ancorati profondamente al Vangelo e all’esempio 
di Gesù. Ed è proprio il Vangelo che ci aiuta ad approfondire la nostra fede, 
la nostra speranza e la nostra capacità di amare e di sognare. È il Vangelo ad 
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invitarci ad attingere alla passione che Dio nutre per ciascuno di noi, in modo 
da tradurla nel nostro impegno concreto verso i fratelli, la Chiesa e il mondo. 
È il Vangelo la forza e la luce per la nostra continua conversione. Tutto questo 
ci condurrà ad un ascolto concreto dei nostri fratelli, ci farà porgere l’orecchio 
alle speranze, alle delusioni e ai sogni che ciascuno porta con sé.

Lasciamo allora che lo Spirito ci conduca ad un rinnovato amore per la 
Trinità e per i fratelli dell’Ordine. Lo Spirito ci aprirà ad ascoltare la voce di 
Dio che parla nel mondo, e allo stesso tempo la voce che si alza dal Popolo 
di Dio e dal creato. Lasciamoci sospingere al nostro “primo amore”, a Dio e 
alla centralità della Trinità nella nostra vita, e così saremo permeati in tutto il 
nostro modo di pensare e di agire.

Ecco dunque il Documento, frutto della riflessione dei Consiglieri e del 
Definitorio Generale che hanno vissuto il processo sinodale, arrivando ad un 
testo che ci permette di conoscere meglio la nostra realtà e aiuta noi tutti a 
metterci in atteggiamento di ascolto, preghiera e riflessione, per discernere 
e, quindi, individuare vie concrete per muoverci in uscita, rispondendo con 
gioia al Signore che ci chiama alla conversione, per una vita francescana più 
autentica nel mondo di oggi che cambia così rapidamente.

Spero che questo testo permetta a tutti di ripercorrere i passi indicati e 
realizzarne altri. Il mio desiderio infatti è che tutti voi, tutte le Entità, le singole 
fraternità ed ogni fratello, continuiate il cammino iniziato con il CPO e, a 
vostra volta, nei vari contesti in cui vivete, portiate avanti questo processo di 
ascolto, discernimento e uscita.

Il Documento si conclude con proposte concrete su tre argomenti che 
riteniamo fondamentali: la nostra identità carismatica, i giovani, la cura della 
“casa comune”. Questo non esclude che nei diversi Paesi possiate considerare 
anche altri temi emersi nel CPO o relativi al contesto in cui vivete.

Chiedo pertanto che ogni Entità dell’Ordine e ogni singola fraternità si 
ponga in tale processo e lo traduca in scelte concrete di vita.

Inoltre, ricordo che il CPO e questo Documento, frutto di un processo di 
ascolto e lettura dei segni dei tempi, sono parte importante del cammino verso 
il Capitolo Generale del 2021, in cui dovremo riflettere, discernere e decidere 
sulla vita dell’Ordine nel prossimo futuro, approfittando delle opportunità che 
la Chiesa e il mondo ci offrono. 
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Infine, voglio esprimere la mia gratitudine ai Consiglieri, per l’impegno 
nella preparazione e nello svolgimento di questo processo che ci ha fatto 
ascoltare e discernere dove lo Spirito di Dio sta parlando all’Ordine oggi. 

Roma, 1 novembre 2018
Festa di tutti i Santi

Fr. Michael Anthony Perry, ofm
Ministro Generale e Servo

Prot. 108545
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SIGLE E ABBREVIAZIONI 

A. Sacra Scrittura 

1Sam 		  1° Libro di Samuele 
2Pt 		  2ª Lettera di Pietro
Ap		  Apocalisse
Col 		  Lettera ai Colossesi 
Dt 		  Deuteronomio
Eb 		  Lettera agli Ebrei
Ef 		  Lettera agli Efesini
Gr 		  Geremia 
Gv 		  Vangelo secondo Giovanni
Is 		  Isaia 
Lc 		  Vangelo secondo Luca
Lv 		  Levitico
Mc 		  Vangelo secondo Marco
Mt		  Vangelo secondo Matteo
Rm		  Lettera ai Romani
Sal 		  Salmi
Sap 		  Libro della Sapienza
 

	B. Scritti di san Francesco d’Assisi 

2Lf    		  Lettera ai fedeli (2ª recensione)
2Test 		  Testamento (1226)
Am		  Ammonizioni
Cant 		  Il Cantico delle Creature 
LOrd   		  Lettera a tutto l’Ordine
Rb    		  Regola bollata (1223)
Rnb   		  Regola non bollata (1221)
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C. Biografie di san Francesco d’Assisi 

1Cel 		  Vita del beato Francesco [Vita prima], 
		  di Tommaso da Celano.
2Cel		  Memoriale nel desiderio dell’anima [Vita seconda], 
		  di Tommaso da Celano.
LegM 		  Leggenda maggiore, di Bonaventura da Bagnoregio.
Fior		  I Fioretti di San Francesco
LegPer 		  Legenda Perugina 

D. Altre 

CCGG/10	 Costituzioni Generali dell’Ordine dei Frati Minori, 
		  Roma, 2010.
EEGG/10	 Statuti Generali dell’Ordine dei Frati Minori, 
		  Roma 2010.
EG 		  Evangelii Gaudium. Esortazione Apostolica del
	  	 Santo Padre Francesco, 2013.
GE 		  Gaudete et Exultate. Esortazione Apostolica del
	  	 Santo Padre Francesco, 2018.
LS 		  Laudato si’. Lettera Enciclica del Santo Padre 
		  Francesco, 2015.
RFF 		  Ratio Formationis Franciscanae
VC 		  Vita Consecrata



INTRODUZIONE

1.  Il Consiglio Plenario dell’Ordine (CPO), tenutosi a Nairobi nel 
mese di giugno 2018, ha voluto ascoltare ciò che lo Spirito dice all’Ordine 
oggi. Per favorire un ampio e profondo ascolto dello Spirito, si è realizzata 
una collaborazione previa dei Consiglieri: attivando diverse procedure di 
raccolta dei dati; studiando tematiche dell’attualità del mondo, della Chiesa e 
dell’Ordine; elaborando i dati raccolti e presentati in forma di sintesi durante 
il CPO, nella sua prima fase di ascolto. Durante il CPO i Consiglieri hanno 
riflettuto, scambiato idee e fatto discernimento sui principali argomenti 
apparsi nelle presentazioni delle Conferenze. C’è stata un’ampia raccolta delle 
idee e delle osservazioni emerse riguardo a vari argomenti, poi sistematizzate 
da una commissione del Definitorio Generale come testo base per il presente 
documento.

2.  La metodologia scelta è stata quella basata sul metodo “ascoltare-
discernere-uscire”, con lo scopo di coinvolgere ogni confratello dell’Ordine 
nella conoscenza, nel discernimento e in azioni concrete; nell’ascolto di ciò che 
lo Spirito ci dice oggi; in scelte comunitarie che aiutino a ravvivare l’autenticità 
del nostro carisma nelle diverse parti del mondo.

3.  I Consiglieri hanno portato alla luce alcuni degli argomenti più 
importanti della realtà in cui viviamo oggi. Nel presente testo faremo 
riferimento a ciò che riguarda la vita dell’Ordine, riportando quello che è di 
maggior rilievo e interpella la nostra vita di frati. In ogni caso è possibile ad 
ognuno leggere quanto riportato per esteso nelle relazioni delle Conferenze.

4.  Dalle relazioni e dalle discussioni è emerso come in tutto il mondo 
sia in corso un rapido cambiamento, conseguenza immediata della 
globalizzazione, in un’epoca di “fluidità” che ha assunto dimensioni planetarie. 
Dall’analisi dei diversi contesti nei vari continenti dove siamo presenti, sono 
emersi aspetti molto positivi, come la crescita dell’apprezzamento della dignità 



- 10 -

Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice ... ai Frati Minori oggi

umana, il diffondersi del desiderio di libertà in generale, di libertà religiosa, 
di uguaglianza, di accettazione del pluralismo religioso, politico e culturale. 
Si è notato anche il diffondersi della consapevolezza di quanto sia necessario 
e urgente amare il creato e averne cura, guardando alla nostra “casa comune” 
come dono di Dio. Allo stesso tempo si è visto come sia diminuita la tolleranza 
verso le ingiustizie, tenendo conto che, con la globalizzazione economica, 
sta crescendo la disuguaglianza sociale in ogni parte del mondo e stanno 
diventando più profonde le ingiustizie sociali. Infine, un altro fenomeno 
rilevato a livello planetario è quello delle migrazioni, derivanti da molteplici 
cause, e che generano migranti e rifugiati in molte parti del mondo di oggi.

5.  Nel contesto del profondo cambiamento in atto, è risultato dalle 
relazioni che il ruolo della religione nella società è messo in discussione. La 
centralità sempre più grande nell’individualità ha condotto anche alla crescita 
dell’assunzione, da parte di molti, di un modo di vivere l’esperienza della fede 
cristiana in una forma sempre più individualistica e privata. Si nota che la 
Chiesa ha perso molta credibilità in molti paesi dell’Europa, dell’America 
del Nord, dell’Australia e della Nuova Zelanda. Tra i più grandi cambiamenti 
sociali della maggioranza dei continenti, in cui il cristianesimo era quasi 
l’unica religione, troviamo oggi un pluralismo religioso, non soltanto a causa 
dell’arrivo di migranti e rifugiati, ma anche per la sovrapposizione e l’incrocio 
di diversi modi di percepire la vita. 

6.  Focalizzandoci poi sulla figura e il magistero di Papa Francesco, è stato 
evidenziato dal Consiglio quanto egli ci sia di esempio e ci interpelli ad una 
rinnovata opzione per i poveri e per gli esclusi della società. Egli ci chiama 
ad essere una Chiesa in uscita ed impegnata con i più poveri e ad avere cura 
della “casa comune”. Il suo entusiasmo per un rinnovamento della Chiesa è 
condiviso ed abbracciato da molti cristiani, sia dell’Europa come dell’America 
del Nord. Però in alcune aree la Chiesa non si è lasciata interpellare e non è 
entrata in dialogo con queste provocazioni, mostrando poco o nessun interesse 
per Evangelii Gaudium, Laudato si’, ed Amoris Laetitia.

7.  Guardando alle statistiche si può infine vedere che anche la Chiesa è 
in movimento e crescono numericamente i cattolici battezzati. Questo lo si 
può approfondire leggendo quanto pubblicato dalla Segretaria di Stato del 
Vaticano nell’Annuario Pontificio 2017, - disponibile nel sito:

https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/
pubblico/2017/04/06/0222/00505.html (visitato il 29.06.2018).

https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2017/04/06/0222/00505.html
https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2017/04/06/0222/00505.html
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8.  “Il numero di cattolici battezzati è venuto accrescendosi a livello 
planetario, passando da 1.272 milioni nel 2014 a 1.285 milioni nel 2015, con 
un incremento relativo dell’1%.” Però si può verificare questo movimento di 
crescita in alcuni continenti mentre in altri si vede la diminuzione. Infatti, dal 
2010, in Africa si registra un aumento del 19,4% di cattolici battezzati, in Asia 
del 9,2%, in America del 6,7%, mentre in Europa ed in Oceania si evidenzia 
una certa stabilità, anche se vi è stata una diminuzione circa dell’1,5%.

9.  Per quanto riguarda la vita religiosa maschile, i religiosi professi non 
sacerdoti diminuiscono leggermente a livello planetario, con una maggiore 
diminuzione in Europa, America e Oceania, e una certa crescita in Africa e 
Asia. I religiosi sacerdoti sono “in calo in Europa ed Oceania, mostrano un 
significativo ripiegamento anche nel continente americano, dove risultano 
poco più di 38 mila nel 2015, da oltre 40 mila nel 2010”. D’altronde, “l’Africa, 
l’America Centro-Continentale e quella del Sud e l’Asia Sud Orientale vedono 
aumentare dal 2010 al 2015 il loro peso” (cfr. sito sopra citato).



- 12 -

Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice ... ai Frati Minori oggi



I PARTE

ASCOLTARE
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Ascoltare la realtà e i segni dei tempi. Alcuni testi per riflettere

10.  “I Frati Minori, inseriti nel popolo di Dio, attenti ai nuovi segni dei 
tempi e rispondendo alle condizioni del mondo che si evolve, siano sempre 
fedeli al sentire della Chiesa, ne condividano le iniziative e le proposte e le 
sostengano secondo le proprie possibilità”; “I frati «per carità di spirito volentieri 
si servano e si obbediscano l’un l’altro» (Rnb V, 14) ricercando insieme i segni 
della volontà del Signore Dio”; “È necessario scrutare attentamente i segni dei 
tempi e interpretarli alla luce del Vangelo” (CCGG 4,1; 7,3; 102,2).

11.  “La formazione permanente abilita il frate minore ad assumere un 
atteggiamento contemplativo capace di ascoltare Dio” (RFF 111).

12.  “I cristiani, immersi nelle occupazioni e nelle preoccupazioni di 
questo mondo, ma chiamati anch’essi alla santità, hanno bisogno di trovare in 
voi cuori purificati che nella fede «vedono» Dio, persone docili all’azione dello 
Spirito Santo che camminano spedite nella fedeltà al carisma della chiamata e 
della missione” (VC 109).

13.  Nel CPO si è fatto riferimento a tante tematiche complesse che 
riguardano l’umanità, la Chiesa e l’Ordine. Qui riportiamo soltanto ciò che si 
riferisce all’Ordine, presentando alcuni aspetti critici che riteniamo siano sfide 
da affrontare in questo tempo, come pure quanto lo caratterizza positivamente. 
Un tesoro di bene inestimabile che riflette ovunque una luce di Cristo ed è più 
grande delle varie ombre.
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ASCOLTARE LA REALTÀ DELL’OFM OGGI 
NELLE CONFERENZE

Vita dei Frati Minori

14.  I Frati Minori oggi sono presenti in 119 paesi di tutti i continenti. 
Nelle ultime statistiche, dalla fine del 2017, vediamo l’Ordine in movimento ed 
in cambiamento. Numericamente i Frati Minori sono 13.153 e sono distribuiti 
nel seguente modo: Europa Orientale 2.399; Europa Occidentale 3.725; 
America del Nord 1.119; America Latina 3.228; Asia e Oceania 1.580; Africa e 
Oriente Medio 1.266. In paragone a 10 anni fa, l’Ordine è diminuito del 12,5%. 
Infatti, all’inizio dell’anno 2008, i Frati Minori erano 15.030, così distribuiti 
nei continenti: Europa Orientale 2.499; Europa Occidentale 4.917; America 
del Nord 1.616; America Latina 3.609; Asia e Oceania 1.301; Africa e Oriente 
Medio 1.088. 

15.  I numeri indicano una diminuzione più grande in America del 
Nord (31% in 10 anni) seguita dall’Europa occidentale (25% in 10 anni). 
Mentre continua la crescita in Africa, Asia ed Oceania (18% in 10 anni). 
Sostanzialmente si può vedere che il movimento dell’Ordine segue quello della 
Chiesa.

16.  Uno dei principali segni di cambiamento delle fraternità francescane 
nelle Conferenze dell’Emisfero Nord, ed anche nell’America del Sud anche se 
con minore intensità, è l’invecchiamento e la diminuzione numerica molto 
rapida. Si verifica la difficoltà sempre più grande di coprire tutti gli uffici 
assunti, particolarmente riguardo alla pastorale parrocchiale. Anche questo è 
stato un fattore che ha portato a uno stile di vita individualista, con ricadute 
negative sulla qualità della vita fraterna.
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Vita spirituale e vita fraterna dei Frati Minori oggi

17.  Oltre i dati condivisi nel CPO, ci può aiutare in questa sezione dedicata 
all’ascolto anche il riferimento all’indagine sull’Ordine dei Frati Minori nel 
mondo, conclusa nel 2013 e coordinata dal Prof. Renato Mion, dell’Istituto di 
Sociologia dell’Università Pontificia Salesiana di Roma, la quale mette in luce 
alcune difficoltà che si ripercuotono sulla vita spirituale e fraterna. Dall’ascolto 
dei frati sono emersi i seguenti aspetti.

Difficoltà nella lettura dei segni dei tempi

18.  Dalle risposte pervenute si può affermare che la dimensione 
dell’attenzione ai “segni dei tempi”, come spinta e motivazione ideale per la 
propria spiritualità personale, sia stata surrogata dal prevalere di un’attenzione 
privilegiata al proprio contesto immediato, sia territoriale sia personale, 
ponendo l’accento su una spiritualità della vita quotidiana. Si tratta di una 
scelta che è stata fatta soprattutto dai più giovani.

Difficoltà nella vita spirituale

19.  Appaiono con coscienza assai viva indicatori di crisi per la propria vita 
spirituale, cioè l’insufficiente cura della preghiera personale (41%), realtà che 
costituisce il maggior rischio per la propria vita di fede. Ad essa si accompagna 
la concreta difficoltà derivante da un eccessivo carico di lavoro (34%), cui non 
sempre corrisponde un adeguato sostegno di soddisfacenti relazioni fraterne 
(30%) e di guida anche spirituale da parte dei Ministri e Guardiani. Appare 
chiaramente realistica la percezione di un diffuso stile di vita borghese (26%) 
che appiattisce e rischia di affievolire sempre più la stessa identità francescana 
(25%).

Difficoltà nella vita fraterna

20.  Dall’indicazione dell’indagine emergono problemi nelle relazioni 
interpersonali e rilevanti incertezze circa l’identità vocazionale nell’Ordine. 
Un grande problema che coinvolge la metà dei frati (denunciato dal 46%), in 
qualunque regione si trovino, è la mancanza di comunicazione interpersonale. 
Si tratta di quella comunicazione tra confratelli che si costruisce nelle singole 
relazioni interpersonali quotidiane, che dovrebbero essere fatte di semplicità 
negli incontri, di confronto sugli avvenimenti, di confidenze anche personali, 
di scambi diretti, di impressioni condivise con familiarità, di reciproca 
conoscenza, di informazioni anche sulla propria vita e i propri impegni.
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21.  Altri indici di disagio riguardano l’identità carismatica della 
vocazione francescana con 26% (con varianti nelle regioni), difficoltà spesso 
provocata ancora una volta dalla scarsa vita di fede e di preghiera comunitaria. 
Emerge anche un accentuato clericalismo nella propria formazione e missione 
(25.4%), a cui si aggiunge un notevole influsso della cultura moderna e la sua 
scarsa stima nei confronti della vita religiosa. 

22.  Ci sono altri fattori di rischio come la mancanza di organizzazione 
della fraternità (23.6%), che può generare quel disordine indifferenziato del 
“tutto è permesso”, dove la stessa autorità non si assume le responsabilità della 
gestione, ed è denunciata come tale dal 44.9% dei più giovani, con meno di 
45 anni, e dal 33.1% di età maggiore. Un altro fattore emergente è anche la 
mancata condivisione delle scelte della fraternità che arriva al 48.5% per quelle 
impegnate nell’apostolato e molto coinvolte nell’attività pastorale.

Situazioni di crisi

23.  Si parla di crisi in riferimento a realtà quali: le difficoltà riguardo 
all’identità come frati minori; la diminuzione delle vocazioni; l’abbandono 
dell’Ordine da parte di vari confratelli; i problemi psicologici e relazionali non 
superati; le strutture pesanti da mantenere; l’individualismo e il clericalismo. 
Alcune Entità cercano di superare la mentalità clericale anche attraverso la 
formazione e gli incontri dei frati laici. Il problema sussiste ancor più quando 
nella mentalità dei chierici prevale la visione di loro stessi e del loro ruolo prima 
come sacerdoti e solo in seconda battuta come frati. In molte parti del mondo i 
frati cercano risorse economiche per la gestione della loro vita personale senza 
condivisione con la fraternità o ricorrendo ad essa per le proprie necessità, 
assumendo come modello lo stile di vita dei sacerdoti diocesani. Inoltre, se 
sono impiegati direttamente in parrocchia, tendono a vivere con difficoltà la 
vita fraterna e la vita di preghiera.

24.  Un altro aspetto è dato dalla sensazione di frustrazione vissuta da 
vari frati di media età. Non c’è una chiara identificazione nella loro vita con 
l’Ordine e il suo carisma. D’altra parte ci sono tanti altri fratelli che guardano 
il futuro con ottimismo, convinti che il carisma francescano abbia molto da 
offrire al mondo odierno. 

25.  Infine, in alcune Entità dell’Ordine manca un progetto di fraternità e 
di missione. La maggioranza dei frati è dedicata alla pastorale, ma esiste poco 
coinvolgimento come fraternità. Alcune Conferenze stanno cercando di dare 
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uno stile fraterno alla missione propria di ogni fraternità, in modo da vivere 
e servire le parrocchie e i santuari come frati minori, ponendo la vita fraterna 
come centro propulsore dell’apostolato. In ogni caso, dalle relazioni, viene 
evidenziata una vitalità molto grande e significativa dei Frati Minori in tutte 
le Conferenze.

La presenza dei Frati Minori

26.  In tutto il mondo, una delle caratteristiche che si mantiene viva 
nei francescani, è la vicinanza alla gente, indipendentemente dalle opere 
che portano avanti. Accoglienza, ascolto, accompagnamento, aiuto, lavoro 
caratterizzano l’Ordine ovunque. Va aggiunto poi che i frati sono apprezzati, 
anche nei posti in cui la Chiesa ha perso la fiducia della società. Senza dubbio 
la figura di Francesco d’Assisi accompagna i frati in ogni continente. 

27.  In tutte le entità dell’Africa, dell’America Latina, dell’Asia e dell’Oceania 
ci sono delle parrocchie nelle periferie povere e molte volte c’è il coinvolgimento 
delle persone semplici come collaboratrici della missione evangelizzatrice e 
nel ruolo di guide delle comunità cattoliche.

28.  In ogni Conferenza ci sono delle presenze di fraternità e di frati tra i 
diversi gruppi di persone escluse, come ad esempio persone con problemi di 
droga e con altre dipendenze, i contadini senza terra in Brasile ed America 
Latina, persone abbandonate, villaggi nelle foreste, etc.

29.  È significativa la presenza dei Frati Minori tra le popolazioni 
autoctone e tra gli indigeni delle Americhe, dell’Asia e dell’Oceania, con i quali 
svolgono attività di evangelizzazione integrale, promuovendone i diritti umani 
e culturali, e offrendo talvolta le più elementari forme di assistenza. 

30.  Viene evidenziata la presenza significativa dei frati in luoghi di 
violenza, sia nei paesi in cui sussistono conflitti e guerre, sia in quelli in cui la 
violenza è provocata dal narcotraffico o dalle bande criminali. Questo avviene 
ad esempio nelle Conferenze dell’America Latina, dove i frati svolgono la loro 
missione anche tra i proiettili, a rischio della loro stessa vita. Alcune delle nostre 
Entità sostengono centri di pace e di riconciliazione offrendo una luminosa 
testimonianza cristiana corrispondente al nostro carisma. Purtroppo, è stato 
evidenziato anche che a volte esistono forme di violenza anche all’interno delle 
fraternità, come ad esempio nell’esercizio del potere o in relazioni all’interno 
della comunità segnate da aggressività se non addirittura da ostilità, per le 
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quali siamo chiamati a fare scelte e gesti concreti di riconciliazione e di pace, a 
partire anzitutto da di noi, invocando da Dio il dono della conversione.

Opzione per i poveri

31.  In ogni Entità delle Conferenze ci sono dei progetti o azioni per i 
poveri. Più numerosi sono quelli a carattere assistenziale come Caritas, mensa 
dei poveri, dispensari. Ma ci sono anche dei progetti di sviluppo umano-
sociale, come microcrediti, banco alimentare, mense sociali, Organizzazione 
Non Governativa (ONG) di cooperazione per lo sviluppo, ospedali per le 
cure palliative, case di accoglienza per i bambini abbandonati o affidati dalla 
giustizia, case per accogliere i senza tetto, conventi o parti di conventi ceduti 
per tossicodipendenti, migranti, anziani. 

32.  Ci sono case di formazione, parrocchie ed altre presenze inserite 
nei quartieri molto poveri o favelas che permettono di condividere la realtà 
semplice della gente molto povera.

33.  Anche in Europa ci sono delle piccole fraternità in quartieri periferici 
e svantaggiati delle città in cui i frati possono condividere la vita e servire il 
popolo di Dio. Alcuni dei nostri frati si inseriscono nei luoghi e nelle condizioni 
in cui vive la povera gente, appoggiandola nell’impegno per migliorare anche 
le condizioni sociali. In America Centrale alcune case di formazione sono 
state create in aree di grande povertà e violenza in Nicaragua, Guatemala ed 
El Salvador.

34.  Ogni Provincia francescana in Asia orientale affronta diverse sfide 
a livello politico, economico e religioso. Mentre il contenuto specifico della 
tensione politica e dei conflitti varia da paese a paese, i francescani sono 
spinti a promuovere la pace, la riconciliazione e la giustizia ed inoltre a porre 
attenzione ai poveri e agli emarginati nella società.

35.  Nella Conferenza Anglofona i frati minori rivolgono il loro ministero 
anche a coloro che sono ai margini della società, specialmente i poveri, i 
senza tetto, i migranti e gli indigeni. Le Province di San Giovanni Battista 
(Cincinnati), Santa Barbara (California) e Nostra Signora di Guadalupe (New 
Mexico) proseguono una tradizione di più di un secolo offrendo cura pastorale 
ai Nativi americani in Arizona e New Mexico. Molte Province continuano da 
decenni un servizio pastorale nelle comunità storiche di afro-americani.
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36.  In Africa i frati minori sono presenti e operano in realtà molto povere. 
I problemi sociali crescono con la povertà, le malattie pandemiche, in contesti 
di grande instabilità sociale e politica. Da questo deriva la necessità di creare 
sempre più strutture che possano aiutare le persone ad avere una vita più 
dignitosa.

Accoglienza di migranti e rifugiati

37.  Di fronte alla grave situazione della mobilità umana nella regione che 
va dal Centroamerica agli Stati Uniti, la Conferenza Santa Maria di Guadalupe 
prevede alloggi d’appoggio temporanei per i migranti e i rifugiati di passaggio 
in quei territori, presso i quali possono trovare consulenza giuridica ed 
assistenza sanitaria per tutte le necessità che dovessero incontrare (fame, 
violazione dei diritti umani, ecc.). È da sottolineare l’alloggio “La 72. Casa 
per il Migrante” a Tabasco, in cui passano quasi 15 mila migranti e rifugiati 
all’anno, e il supporto alle iniziative dei laici che aiutano i migranti come “Las 
Patronas”, a Veracruz, ambedue in Messico. Alla Casa La 72, tutte le Provincie 
della Conferenza inviano dei frati in formazione iniziale per periodi che vanno 
da uno a sei mesi.

38.  In Europa molti frati minori si impegnano nell’accogliere i migranti 
e i rifugiati. In Italia le Provincie hanno cercato di costruire progetti, dedicare 
conventi interi, o spazi conventuali e di finalizzare l’opera di frati e laici allo 
scopo di accogliere questi fratelli. Una caratteristica propria della Conferenza 
Sud-Slavica è la pastorale degli emigrati. Nel mondo (fuori dal territorio 
della Conferenza) ci sono 187 parrocchie, missioni, comunità e centri croati 
cattolici. Il numero dei croati all’estero è stimato circa tre milioni.

39.  Nell’America del Nord ci sono molte iniziative riguardo ai migranti 
e i rifugiati. La Provincia del Canada sta cercando di rivitalizzare l’approccio 
missionario poiché il ministero parrocchiale sta ponendo i frati in stretto 
contatto con gli immigrati. Negli Stati Uniti ogni Provincia ha dei frati o sostiene 
istituzioni che si dedicano al servizio e alla presenza tra i nuovi immigrati. 
L’apertura di fraternità basate su Ite nuntiate mette i frati in contatto con le 
necessità dei poveri e dei migranti. Una di queste fraternità è internazionale e 
sta sul confine tra Stati Uniti e Messico. Negli ultimi anni sono state molte le 
vocazioni provenienti da famiglie di immigrati.

40.  La Provincia dell’Immacolata a San Paolo in Brasile ha organizzato 
il Servizio Francescano di Solidarietà (SEFRAS), che è una espressione di 
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accoglienza degli ultimi della società e mantiene una casa per gli immigrati e i 
rifugiati che arrivano dai paesi in conflitto dell’Africa, del Medio Oriente e dai 
paesi latino-americani.

41.  Molte Entità delle Conferenze di Asia e Oceania sono attivamente 
coinvolte nel dare una risposta alle sfide poste dai migranti attraverso l’apertura 
di “case di esodo” nei conventi e nelle parrocchie affidate loro.

Dialogo ecumenico e inter-religioso 

42.  Le presenze dei frati minori in Terra Santa, Marocco, Turchia, Russia 
e Kazakistan e in alcuni paesi dell’Africa e dell’Asia e Oceania sono segni 
di testimonianza di dialogo ecumenico e inter-religioso. Infatti, in tutte le 
Conferenze molti frati sono impegnati nel dialogo con le culture, con le altre 
confessioni cristiane e religiose.

43.  In Terra Santa è naturalmente importante e prioritario il dialogo 
ecumenico e quello interreligioso. I fedeli di tutte le fedi e religioni vivono uno 
accanto all’altro e spesso condividono gli stessi luoghi di lavoro, di educazione 
e, nel caso dei cristiani, anche di culto. Tale dialogo, spesso, è l’unico modo di 
salvaguardare la propria identità e difendere i propri diritti all’interno di una 
società in maggioranza non cristiana. Una delle forme più efficaci del dialogo 
sono gli incontri reciproci a livello di Istituti di cultura e di educazione, com’è il 
caso dell’Istituto Magnificat, scuola di musica, che è aperto a docenti e studenti 
ebrei, cristiani e musulmani. In Egitto c’è il Centro Francescano del Musky, al 
Cairo, specializzato negli Studi Orientali Cristiani.

44.  I frati che vivono in Siria parlano spesso anche dell’ecumenismo del 
sangue, perché i cristiani delle varie confessioni, lì si sono ritrovati tutti uniti 
nella scelta di restare fedeli a Gesù Cristo, pagando spesso anche a prezzo del 
sangue.

45.  Nella Conferenza Sud Asiatica i frati sono attivi nei processi di 
scioglimento: dei fondamentalismi socio-politici e religiosi, della persecuzione 
religiosa e dei conflitti etnici ponendosi come agenti di pace e di armonia, 
fondando comunità interreligiose e conventi aperti come centri di accoglienza 
e di pace. Ci sono dei teologi e dei pastori ben preparati nelle Entità che 
promuovono l’integrazione nella liturgia e nel culto delle sonorità e degli stili 
musicali propri delle culture etniche e locali dell’Asia, favorendo il dialogo e 
una maggiore inculturazione con persone di fedi diverse.
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46.  Negli Stati Uniti si può sottolineare la promozione della cooperazione 
interreligiosa. Ad esempio, il Song and Spirit Institute, della Provincia San 
Giovanni Battista, a Detroit, nello spazio adibito alla liturgia, ospita regolarmente 
celebrazioni comuni dello Shabbat, circoli di dialogo mussulmani, incontri di 
meditazione dei buddisti e riunioni di preghiera dei Quaccheri (Protestanti).

Cura del Creato - GPIC

47.  Ascoltando le Conferenze si avverte la consapevolezza del fatto 
che questa è una tematica che interessa tutta la Famiglia Francescana e il 
Movimento Francescano Giustizia e Pace, anche se i Frati Minori che ne fanno 
parte sono pochi, mentre la presenza maggiore è rappresentata dai membri 
dell’OFS e della GIFRA.

48.  Sta crescendo in Europa la preoccupazione e la sensibilità per la 
custodia del creato, anche se in molti casi, specialmente tra i frati giovani, si 
assiste a una certa influenza di stili consumistici e indifferenza, non essendo 
ancora chiara la relazione tra la custodia del creato, la lotta contro la povertà 
e la vita di minorità. 

49.  Alcuni frati e alcune fraternità della Conferenza Transalpina 
Francescana (COTAF) fanno attenzione a proteggere l’ambiente e l’integrità 
della creazione con il loro stile di vita, assumendo l’ecologia e la sostenibilità 
quali criteri importanti per le loro scelte. Ad esempio, sono stati realizzati 
dei progetti concreti di impianti di energia fotovoltaica nei conventi e nelle 
strutture utilizzate dai frati.

50.  Nel 2017 le Conferenze dell’America Latina hanno realizzato un 
pellegrinaggio chiamato Laudato si’. Due icone di san Francesco e santa 
Chiara hanno fatto un percorso nelle diverse comunità, uno dal nord ed un 
altro dal sud, per ritrovarsi in Ecuador.  Durante il pellegrinaggio la famiglia 
francescana ha realizzato diversi eventi per promuovere la conoscenza 
dell’Enciclica e la messa in pratica delle indicazioni in essa contenute.

51.  Alcune Province dispongono di un programma sistematizzato e 
stanno avviando progetti (di riciclaggio del PET, laboratori di sensibilizzazione 
ambientale, attività contro il bullismo, contro la violenza domestica e di genere, 
forum e marce a favore della pace).
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52.  Nella Conferenza Brasiliana molti frati sono impegnati nella 
riflessione e nella difesa del Fiume San Francesco che attraversa una zona 
di grande siccità ed è minacciato dagli interessi economici. Da questo fiume 
dipendono milioni di persone povere e l’azione dei frati è un impegno 
profetica che riguarda la fedeltà al nostro carisma. Nell’estremo Sud del Brasile, 
una fraternità sta realizzando insieme ai piccoli contadini la difesa della terra, 
cercando alternative alla monocultura e all’agricoltura industriale che sono 
invece finalizzate ad un’esportazione distruttiva ed inquina. In tutte le Entità 
ci sono frati coinvolti in attività in difesa dell’agricoltura organica e familiare, 
contro l’uso e la diffusione di semi geneticamente modificati; altri frati 
operano direttamente nella riflessione e nella denuncia degli abusi nell’attività 
mineraria. Oltre a questo impegno c’è l’impegno a favore della gente più 
povera, per garantirne i diritti come cittadini e come lavoratori. 

53.  I frati della Conferenza Anglofona cercano di incarnare i valori 
di GPIC con varie modalità, tra le quali la difesa dei poveri ed il desiderio 
di mettere in pratica la Laudato si’. I frati maltesi stanno portando avanti 
il Progetto impronta di carbonio (Carbon Footprint Project) per aiutare i 
frati ad accrescere la propria consapevolezza dell’uso dell’energia e ridurre 
effettivamente del 30% in tre anni il quantitativo di carbonio prodotto dagli 
stili di vita delle fraternità. In Canada, i frati danno voce alle preoccupazioni 
per l’ecologia e lo sviluppo e si impegnano attivamente per preservare la terra 
e utilizzarla in modo responsabile per l’ambiente.

54.  Nella Conferenza Sud Slavica i frati promuovono e incoraggiano uno 
sviluppo sostenibile, insieme a centri eco-pastorali in favore dell’ecologia.

55.  Tuttavia, dobbiamo riconoscere che l’impegno non è generale, bensì 
riguarda un numero ristretto di persone. Alcuni frati non ritengono che il 
GPIC sia essenziale per il nostro carisma; o ritengono che non possiamo fare 
nulla per cambiare la situazione mondiale; addirittura per altri il problema 
ambientale non è reale; altri ancora invece sono convinti che si tratti di scelte 
politiche e di partito. Di solito in tutte le Entità sono stati nominati animatori 
GPIC, ma non sempre la loro attività è coordinata, né sono presenti strutture 
che consentano tale coordinamento. Corsi di formazione vengono organizzati 
in tutti i paesi; tuttavia non si assiste ad un significativo cambiamento di 
atteggiamento dei frati nella vita ordinaria. In alcune parti si realizzano 
progetti di rimboschimento e riciclaggio ma senza che ciò abbia un grande 
impatto nell’ambito della vita personale dei frati.
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Azione Sociale

56.  Oltre a condividere la vita con la gente in tanti luoghi, i frati, insieme 
ai laici e ad altre istituzioni, portano avanti progetti di carità e assistenza 
sociale come centri per la salute, asili nido, alloggi per poveri e migranti, centri 
di recupero per tossicodipendenti, al fine di dare una risposta a problemi 
immediati. In quasi tutte le Conferenze ci sono progetti di sviluppo umano 
accompagnati dai frati minori. Viene inoltre svolta molta promozione dei 
giovani tramite l’offerta di percorsi di formazione professionale, l’offerta di 
aiuto e sostegno alle popolazioni autoctone e alle comunità rurali, come pure 
centri di formazione integrale con un buon livello di preparazione scolastica.

57.  A San Paolo, il Servizio Francescano di Solidarietà (SEFRAS), della 
Provincia dell’Immacolata, è un’espressione di accoglienza degli ultimi della 
società ed anche un lavoro di articolazione politica per favorire trasformazioni 
sociali in cui siano privilegiati gli esclusi della società (barboni, immigrati, 
rifugiati, bambini ed anziani in situazioni di vulnerabilità sociale ed altri). Tutti 
i centri con questo tipo di servizi messi insieme accolgono più di diecimila 
persone. 

58.  In Russia e Kazakistan i frati sono impegnati anche in importanti 
progetti sociali, educativi e caritativi che testimoniano la minorità e la 
solidarietà con i poveri. 

59.  In Europa ci sono frati e fraternità che vivono in un universo tutto 
loro e non si interessano delle questioni sociali. Altri invece s’impegnano in 
una azione sociale positiva con attenzione a molte questioni attuali. Sono 
aperti verso chi viene da fuori e ad operare a favore degli emarginati e dei 
poveri: senza tetto, malati, disabili, zingari, carcerati, immigrati.

60.  Nella Conferenza dell’Asia e Oceania i frati gestiscono e lavorano in 
centri HIV-AIDS in molte delle nostre Entità.

Pastorale di mantenimento - Nuova Evangelizzazione 

61.  La maggioranza dei frati impegnati nelle parrocchie e nei santuari si 
dedicano alla cura e al servizio delle persone seguendo una forma di pastorale 
ordinaria. Vi sono parrocchie in cui si cerca di differenziare una pastorale di 
mantenimento, che è quella predominante tra la gente più anziana e di fede 
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tradizionale, e una pastorale di nuova evangelizzazione con gruppi di laici che 
approfondiscono la loro fede e si impegnano a loro volta nell’evangelizzazione. 

62.  Alcune Province dell’America Latina hanno un Progetto di Pastorale 
Integrale, valutato e completato sulla base delle sfide della realtà locale. Alcune 
Province promuovono ed accompagnano, unitamente alle Comunità Ecclesiali 
di Base (CEB), attività di riflessione sulla realtà, alla luce del Vangelo, dando 
risposte pratiche a problemi socio-ecclesiali.

63.  In diverse Conferenze ci sono dei centri o case di preghiera in cui i 
frati offrono a tutti un’opportunità di approfondimento della ricerca di Dio 
e della spiritualità, particolarmente presentando la ricca eredità francescana.

64.  Le nuove tecnologie di comunicazione rappresentano un vero e 
proprio “ambiente” dove le persone vivono, si incontrano e si aprono alla 
condivisione. Come evangelizzatori, particolarmente verso i giovani, siamo 
interpellati ad essere presenza significativa anche nel mondo digitale.

65.  In alcune Provincie dell’America del Sud sono state avviate 
collaborazioni con canali televisivi e radiofonici, e sono state ideate pagine 
web e Facebook. 

66.  Nella Conferenza Anglofona ci sono dei frati che usano i mass media 
per evangelizzare come e-mails, websites, blogs, e video sul canale YouTube. 
Così ogni giorno sono in contatto con centinaia di migliaia di persone, 
solitamente giovani e adulti. Insieme a questa presenza nei media, ci sono 
fraternità aperte ad accogliere giovani per una esperienza concreta di vita con 
i frati, poiché l’incontro personale non è mai delegabile al mondo digitale.

Il mondo giovanile

67.  Riguardo alla dimensione giovanile all’interno dell’Ordine, viene 
rilevato come in diverse Conferenze ci siano frati giovani che riflettono gli stili 
e la cultura della società attuale. Assai familiari con la tecnologia, rischiano 
anch’essi di vivere relazioni brevi e intense ma poco consistenti, immersi in 
un ambiente fluido e mutevole che può alimentare in loro varie forme di 
insicurezza e di instabilità nelle scelte più importanti, trovandosi a volte in 
gravi difficoltà, se non addirittura sentendosi incapaci, di elaborare momenti 
di crisi e di dubbio riguardo alla loro scelta vocazionale. Inoltre si è notato 
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una certa tendenza da parte dei giovani frati a preferire i grandi centri urbani 
anziché la missione in le zone povere e periferiche. 

68.  Di solito nelle Conferenze i frati promuovono attività con i giovani 
e in quasi tutte le Entità dell’Ordine si promuove la GIFRA, come una delle 
risposte alle richieste dei giovani. Le attività con la gioventù sono diverse e 
variegate: missioni, marce, incontri, ritiri in diversi modalità, gruppi etc. 

69.  Come esempio vediamo che, in tutte le Province della Conferenza 
Nord Slavica, i frati sono fortemente impegnati nel lavoro pastorale con 
bambini e giovani. In tutte le fraternità, fioriscono gruppi di ministranti e di 
Gioventù Francescana.

70.  Oltre alle attività nelle diverse Entità, nell’anno 2018 la Conferenza 
Brasiliana ha realizzato la terza edizione dell’Incontro Nazionale OFM rivolta 
ai Giovani.

71.  Nella Conferenza dell’Asia i frati hanno dei programmi per i giovani 
nelle parrocchie, promuovono la GIFRA, organizzano attraverso diversi 
gruppi comunitari, gruppi biblici di studio, ritiri vocazionali e motivazionali, 
impegnando i giovani in attività comunitarie all’aperto come campeggi, 
servizi caritativi e attività sportive. Inoltre, molti frati accompagnano gruppi 
carismatici di giovani.

72.  In diverse Provincie della COTAF ci sono fraternità aperte a ricevere 
i giovani, dove essi possono incontrare i frati, abitare per periodi con loro 
e condividerne il modo di vivere e di credere. Alcune Province hanno 
intensificato la cura della pastorale giovanile e la presenza nelle scuole, inoltre 
le parrocchie e le scuole superiori organizzano programmi spirituali per i 
giovani che vengono in città dalla campagna.



II PARTE

DISCERNERE
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Alcuni testi per riflettere

Ascolto e discernimento in san Francesco d’Assisi

73.  “Manteniamoci dunque fedeli alle parole, alla vita, alla dottrina 
e al santo Vangelo di colui che si è degnato pregare per noi il Padre suo e 
manifestarci il nome di lui, dicendo: «Padre, ho manifestato il tuo nome agli 
uomini, che mi hai dato, perché le parole che tu hai dato a me, io le diedi loro 
ed essi le hanno accolte” (Rnb XXII, 41-42).

74.  “Ascoltate, miei signori, figli e fratelli, e prestate orecchio alle mie 
parole. Inclinate l’orecchio del vostro cuore e obbedite alla voce del Figlio di 
Dio. Custodite nella profondità del vostro cuore i suoi precetti e adempite 
perfettamente i suoi consigli”; “Chi è da Dio ascolta le parole di Dio” (LOrd 
5-7; 34). 

75.  “Io frate Francesco, il più piccolo servo vostro, vi prego e vi scongiuro, 
nella carità che è Dio, e col desiderio di baciarvi i piedi, che queste parole 
e le altre del Signore nostro Gesù Cristo con umiltà e amore le dobbiate 
accogliere e attuare e osservare (…) E tutti quelli e quelle che con benevolenza 
le accoglieranno e le comprenderanno e ne invieranno copie ad altri, se in esse 
persevereranno fino alla fine, li benedica il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. 
Amen” (2Lf 87-88).

Ascolto e discernimento in San Bonaventura

76.  “San Francesco, non lasciava passare inutilmente, per sua trascuratezza, 
nessuna visita dello Spirito: quando gli si presentava, si abbandonava ad essa 
e ne godeva la dolcezza, finché il Signore glielo concedeva. Se, mentre era 
in viaggio, sentiva il soffio dello Spirito divino, lasciava che i compagni lo 
precedessero, si fermava, tutto intento a fruire della nuova ispirazione, per non 
ricevere invano la grazia” (LegM X, 2).

77.  “Esamina la tua vita con una meditazione quotidiana. Pensa 
diligentemente ai tuoi progressi e regressi; considera la tua condotta nei 
costumi e nei sentimenti, osserva quanto sei simile o dissimile da Dio, quanto 
vicino e quanto lontano da Lui” (Soliloquio I, 2).
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78.  “L’uomo, quando tace, scruta le sue vie e ha modo di considerare 
quanto sia grande la sua insufficienza e quanto piccolo il suo progresso” (La 
vita perfetta alle sorelle IV, 3).

79.  “Come l’amico è lieto di sentire ciò che si dice sul suo amico e il malato 
è lieto di ascoltare i consigli del medico, così chi ama Dio è lieto di ascoltare le 
Parole di Dio” (Sermone 46. Traslazione di san Francesco).

80.  “Il beato Francesco poté dire «imparate da me perché sono stato un 
vero discepolo di Gesù Cristo», perché non è stato un ascoltatore smemorato 
della Parola di Dio, ma uno che la mette in pratica” (Sermone 59. Sul nostro 
santo padre Francesco).

81.  “Francesco non era un sordo ascoltatore del Vangelo” (LegM I, 1).

82.  “Ogni Scrittura è cuore di Dio, bocca del Padre, lingua del Figlio, 
penna dello Spirito Santo. Il Padre parla mediante il Verbo o la lingua, ma chi 
completa e lo affida alla memoria è la penna dello scriba e questo è lo Spirito 
Santo” (Collazioni sull’Exaëmeron XII, 17).

83.  “Dio non parla solo mediante parole, ma pure per mezzo di fatti” 
(Breviloquium, prologo).

Ascolto e discernimento nel magistero di Papa Francesco

84.  “Si dedica un tempo gratuito e senza fretta unicamente alle cose o 
alle persone che si amano; e qui si tratta di amare Dio che ha voluto parlare. 
A partire da tale amore, ci si può trattenere per tutto il tempo necessario, con 
l’atteggiamento del discepolo: «Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta» (1 
Sam 3,9)” (EG 146).

85.  “In tale silenzio è possibile discernere, alla luce dello Spirito, le vie 
di santità che il Signore ci propone. Diversamente, tutte le nostre decisioni 
potranno essere soltanto “decorazioni” che, invece di esaltare il Vangelo 
nella nostra vita, lo ricopriranno e lo soffocheranno. Per ogni discepolo 
è indispensabile stare con il Maestro, ascoltarlo, imparare da Lui, imparare 
sempre. Se non ascoltiamo, tutte le nostre parole saranno unicamente rumori 
che non servono a niente”; “Al giorno d’oggi l’attitudine al discernimento è 
diventata particolarmente necessaria. Infatti, la vita attuale offre enormi 
possibilità di azione e di distrazione e il mondo le presenta come se fossero 
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tutte valide e buone”; “Occorre ricordare che il discernimento orante richiede 
di partire da una disposizione ad ascoltare: il Signore, gli altri, la realtà stessa 
che sempre ci interpella in nuovi modi” (GE 150; 167; 172).

86.  “Perché le continue novità degli strumenti tecnologici, l’attrattiva 
dei viaggi, le innumerevoli offerte di consumo, a volte non lasciano spazi 
vuoti in cui risuoni la voce di Dio. Tutto si riempie di parole, di piaceri 
epidermici e di rumori ad una velocità sempre crescente. Lì non regna la 
gioia ma l’insoddisfazione di chi non sa per che cosa vive. Come dunque 
non riconoscere che abbiamo bisogno di fermare questa corsa febbrile per 
recuperare uno spazio personale, a volte doloroso ma sempre fecondo, in cui 
si intavola il dialogo sincero con Dio?” (GE 29).
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I FRATI MINORI

In un mondo che cambia rapidamente

87.  Viviamo in un cambiamento epocale provocato dall’azione umana sul 
pianeta. Siamo infatti in un’epoca in cui l’umanità e il pianeta cambiano molto 
rapidamente, come avverte Papa Francesco nell’Enciclica Laudato si’: “Benché 
il cambiamento faccia parte della dinamica dei sistemi complessi, la velocità 
che le azioni umane gli impongono oggi contrasta con la naturale lentezza 
dell’evoluzione biologica” (cfr. LS 18). Anche san Francesco ha vissuto grandi 
cambiamenti nel suo tempo, certamente con altri ritmi e con uno sguardo 
antropologico diverso, considerando l’essere umano come “immagine e 
somiglianza del Creatore” (cfr. Rnb 23,1-3; Am 5,1) e considerandolo unitario 
in “corpo e anima” (cfr. Rnb 23,8). 

88.  Come la maggior parte dell’umanità, anche i frati si stanno 
impegnando per farsi strada nell’accelerazione della trasformazione e del 
cambiamento sociale (cfr. LS 18). La combinazione di un’elevata complessità 
e di un rapido cambiamento fa sì che l’umanità si trovi assalita da una fluidità 
e da un’incertezza mai sperimentate prima. Questi cambiamenti presentano 
aspetti sia positivi sia negativi, che però non rientrano in categorie nitide. Le 
tecnologie e lo sviluppo economico rendono le nostre vite più confortevoli 
e connesse, così come creano opportunità per l’apprendimento ed il dialogo. 
D’altro canto, queste stesse forze favoriscono la secolarizzazione, la paura, 
l’alienazione, la depressione di massa, lo sfruttamento economico e sociale ed 
il degrado ambientale.

89.  Noi Frati Minori, in mezzo a questa incertezza, confermiamo il 
nostro fondamento evangelico e l’adesione al nostro carisma francescano e 
ai valori francescani come forma di vita (cfr. Rnb 22; Rb 1; 2Test 14; CCGG 
1,2). Continuiamo a trovare Dio in questo mondo che cambia e non solo noi, 
poiché siamo circondati da molti altri modi di manifestare e vivere la propria 
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fede con conseguente arricchimento ed edificazione reciproca. Questo ci viene 
ricordato particolarmente dai nostri frati provenienti dall’Asia e dall’Africa. 
Ciò significa che possiamo testimoniare maggiormente il valore del nostro 
carisma francescano (cfr. CCGG 83,1; 84; 87,2; 89).

90.  I Frati Minori sono impegnati nella lettura attenta di ciò che cambia e 
di ciò che invece permane in una continuità, come pure cercano di riconoscere 
quali siano le tendenze da favorire e sostenere e quali invece quelle ancora 
bisognose di analisi e di più profonda comprensione nei loro risvolti, sia in 
quanto appello ad una conversione, sia in quanto provocazione a raccogliere 
nuove sfide e possibilità di presenza fraterna e testimonianza evangelica. La 
società, le sue istituzioni e le norme comportamentali stanno cambiando, 
in alcuni casi troppo velocemente perché possiamo stare al passo. I frati 
richiedono assistenza da parte di esperti per comprendere questi fenomeni, in 
ultima analisi però spetta sempre a noi leggere i segni dei tempi (cfr. EG 51). 
“Ogni volta che cerchiamo di leggere nella realtà attuale i segni dei tempi, è 
opportuno ascoltare i giovani e gli anziani” (EG 108).

91.  Nel mezzo di tutti questi cambiamenti, i Frati Minori sono decisi 
a non essere passivi. Le potenze tecnologiche, economiche e politiche ci 
sommergono deliberatamente con sovraccarichi di informazioni e tentano 
di manipolarci per fare di noi passivi destinatari di dati e consumatori di un 
mercato senza etica (cfr. EG 57). Il consiglio di san Paolo ai Romani è di non 
conformarsi “alla mentalità di questo mondo per discernere la volontà di Dio, 
ciò che buono, a lui gradito e perfetto” (Rm 12,2). 

Fraternità contemplativa in missione

92.  Durante le nostre riflessioni nel CPO, il tema della fraternità è apparso 
più volte e, specificamente, il tema della nostra chiamata ad essere e a vivere 
come fraternità contemplativa in missione. Ciò vuol dire che la preghiera 
personale e comunitaria viene riconosciuta come priorità insieme alla vita di 
fraternità.

93.  La “vita in fraternità” è un argomento, come hanno sottolineato gli 
stessi Consiglieri, su cui si è riflettuto e discusso in tanti nostri incontri e a 
vari livelli nell’Ordine. Da un lato quindi si è ribadito che esistono già molti 
documenti sul tema della fraternità in missione. Dall’altro è stato riconosciuto, 
nelle relazioni delle Conferenze e nei vari gruppi del CPO, che si tratta di un 
aspetto essenziale della nostra vita e su cui è sempre necessario ritornare perché 
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mai lo si può ritenere scontato o definitivamente acquisito. Anzi, è un aspetto 
di cui sempre ci deve prendere cura, riconoscendo quanto san Francesco ha 
vissuto e chiesto ai Frati Minori (cfr. LOrd 2; Rb 8; 12; Rnb 5; 18; 19; 2Test 
27.33).

94.  Il primo articolo delle nostre Costituzioni Generali, nel presentare 
le caratteristiche di una vita radicalmente evangelica, dopo aver indicato 
lo spirito di orazione e devozione, fa riferimento alla nostra vocazione alla 
comunione fraterna. Chiarisce così che la comunione fraterna non è qualcosa 
di opzionale, ma un tratto fondante, posto solo dopo la centralità di Dio. Lo 
afferma anche l’articolo 38, che apre il capitolo III, dedicato alla vita fraterna: 
“I frati, come figli del Padre celeste e fratelli di Gesù Cristo nello Spirito Santo, 
seguendo la forma evangelica rivelata dal Signore a san Francesco, conducono 
vita fraterna in comunità, si amano e si nutrono reciprocamente più di quanto 
una madre ama e nutre il suo figlio carnale”.

95.  Pertanto, non solo come risposta alle mutevoli situazioni del nostro 
mondo, che spesso provocano solitudine ed isolamento, ma, soprattutto, 
dobbiamo considerare ogni giorno la nostra fedeltà a questo elemento 
essenziale della nostra forma vitae, come risposta al Signore che “ci ha dato 
dei fratelli” e, con il dono dei fratelli, continua a chiamarci alla vita evangelica 
in fraternità.

96.  Durante il dialogo al CPO, diversi gruppi hanno insistito per 
aggiungere la parola “contemplativa” al termine “fraternità”. Questo per 
sottolineare la centralità di Dio nella nostra vita fraterna, così come viene 
detto anche nelle Costituzioni Generali con l’espressione “in spirito di orazione 
e devozione” (CCGG 1,2), che costituisce il primo elemento di una vita 
radicalmente evangelica (cfr. 2Test 14-15), l’unica dimensione collocata prima 
della comunione fraterna. Si comprende allora che la prima conseguenza della 
nostra comunione con Dio e in Dio è la comunione fraterna.

97.  Alcuni fratelli si sono chiesti se il secolarismo, che influenza la 
nostra cultura in molte regioni in cui l’Ordine si trova, non sia anche molto 
presente in noi e nelle nostre fraternità. Ricordiamo che, nello Studio sullo 
stato dell’Ordine concluso nel 2013 con il supporto di un’indagine applicata 
a 1500 fratelli, alla domanda su cosa incide più negativamente sull’impulso 
della propria vita religiosa, quasi la metà degli intervistati (40,8%) hanno 
notato l’insufficiente cura della preghiera personale. Nella stessa indagine, 
quando hanno indicato le soluzioni per la rivitalizzazione dell’Ordine, i 
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fratelli hanno proposto, in primo luogo, una maggior cura delle relazioni in 
fraternità (53,9%) e, in secondo luogo, l’approfondimento della qualità della 
vita spirituale personale (41.5 %) (cfr. Prof. Renato Mion, Sintesi dell’indagine 
sullo stato dell’Ordine, Curia Generale OFM, Roma 2014).

98.  È vero, quindi, che la comunione fraterna è costruita sulla base di un 
autentico rapporto con Dio. Tuttavia, è anche vero che la fraternità, quando è 
autentica, diventa una scuola di preghiera, uno spazio privilegiato nel quale, 
con il sostegno dei fratelli, impariamo a cercare e servire Dio (cfr. CCGG 40).

99.  Un altro elemento che è stato evidenziato come essenziale, quando 
abbiamo riflettuto sulla fraternità, è stato quello della “missione”, tanto che è 
stato chiesto di parlare di “fraternità in missione”. Secondo l’art. 1 delle nostre 
Costituzioni Generali, la missione è una caratteristica costitutiva ed essenziale 
della nostra vocazione ad una vita radicalmente evangelica. Dice anche l’art. 
83, §1: “Come il Figlio è stato mandato dal Padre, tutti i frati, guidati dallo 
Spirito Santo, sono mandati affinché proclamino il Vangelo in tutto il mondo 
ad ogni creatura e, resa testimonianza alla Sua voce, facciano conoscere a tutti 
che Dio solo è l’onnipotente”.

100.  Con questa espressione, le nostre Costituzioni Generali, ispirate dal 
Vangelo di san Giovanni e dalle parole di san Francesco d’Assisi (cfr. Gv 20, 21; 
LOrd 9), ci ricordano il carattere missionario della nostra vocazione: come il 
Figlio è stato inviato dal Padre, così i fratelli sono inviati a proclamare il Vangelo 
nel mondo. Pertanto, tutte le strutture dell’Ordine (Curia generale, Province, 
Custodie e Fondazioni e ciascuna delle fraternità locali) e i modi con cui ci 
organizziamo a tutti i livelli, devono riflettere questa intuizione vocazionale 
e originale: siamo una missione in questo mondo; questo è il motivo per cui 
esistono i frati minori e a questo siamo completamente dedicati.

101.  Nelle nostre riflessioni sulla chiamata ad essere una fraternità 
contemplativa in missione, sono state segnalate due minacce che spesso 
danneggiano l’esperienza della nostra vocazione e missione come fratelli 
minori: l’individualismo e il clericalismo.

102.  I frati considerano l’individualismo una minaccia per la comunione 
e ritengono che la questione debba essere continuamente affrontata. 
L’individualismo chiude il fratello in sé stesso, così da indurlo ad interrompere il 
suo fare riferimento alla fraternità, specialmente nell’esercizio delle sue attività 
pastorali. Il fratello agisce a nome suo, non tiene conto dei progetti fraterni e 
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non condivide con la fraternità il cammino dell’attività e i frutti che ne derivano. 
Tale atteggiamento, sempre più frequente in tanti fratelli, contraddice la nostra 
identità carismatica e la nostra chiamata all’evangelizzazione in fraternità, che 
è “la prima e più luminosa testimonianza del Vangelo, e segno profetico della 
nuova famiglia umana” (CC GG 87,2).

103.  Il clericalismo, d’altra parte, è una mondanizzazione dell’esercizio del 
ministero ordinato e appare quando la Chiesa non è considerata un “mistero” 
della grazia, bensì in termini sociologici o politici, e non è più il “servizio” ma il 
“potere” che modella l’attività ministeriale. In questo modo il clericalismo “va 
spegnendo poco a poco il fuoco profetico di cui l’intera Chiesa è chiamata a 
rendere testimonianza nel cuore dei suoi popoli. Il clericalismo dimentica che 
la visibilità e la sacramentalità della Chiesa appartengono a tutto il popolo di 
Dio, e non solo a pochi eletti e illuminati” (Papa Francesco, Lettera al Cardinale 
Marc Ouellet, Presidente della Pontificia Commissione per l’America Latina).

104.  Gli stessi pericoli possono essere indicati per il nostro Ordine e per 
la sua missione, che, secondo la volontà dello stesso san Francesco, si distingue 
dalle sue origini per essere una “fraternità” in cui tutti erano semplicemente 
“fratelli” e “minori”, senza discriminazioni, né preferenze dovute a ministeri, 
titoli accademici o presunte preminenze “ecclesiali”.

105.  La mentalità clericale è spesso legata all’autoritarismo e all’arroganza, 
alla ricerca dello status e all’autogestione del denaro ricevuto attraverso il 
lavoro. In questo modo, il clericalismo danneggia la nostra vita fraterna e 
minoritica, oscurando così la nostra missione profetica.

In relazione con i giovani

106.  I giovani sono così esortati da Papa Francesco: “Non abbiate paura 
di ascoltare lo Spirito che vi suggerisce scelte audaci, non indugiate quando la 
coscienza vi chiede di rischiare per seguire il Maestro. Pure la Chiesa desidera 
mettersi in ascolto della vostra voce, della vostra sensibilità, della vostra fede; 
perfino dei vostri dubbi e delle vostre critiche. Fate sentire il vostro grido, 
lasciatelo risuonare nelle comunità e fatelo giungere ai pastori. San Benedetto 
raccomandava agli abati di consultare anche i giovani prima di ogni scelta 
importante, perché «spesso è proprio al più giovane che il Signore rivela la 
soluzione migliore» (Regola di San Benedetto III, 3)” (Lettera del Papa ai 
giovani in occasione della presentazione del Documento Preparatorio della 
XV Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, 13.01.2017). Il 
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profeta Geremia voleva fuggire dalla missione, ma Dio lo aveva scelto ancora 
giovane (cfr. Gr 1,6), così come aveva fatto con Samuele (cfr. 1Sam 3,1-21) e 
altri profeti.

107.  “I giovani ci chiamano a risvegliare e accrescere la speranza, perché 
portano in sé le nuove tendenze dell’umanità e ci aprono al futuro, in modo 
che non rimaniamo ancorati alla nostalgia di strutture e abitudini che non 
sono più portatrici di vita nel mondo attuale”, così si esprime Papa Francesco 
nell’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium 108.

108.  Infatti, in molte parti del mondo si vede come “sono molti i giovani 
che offrono il loro aiuto solidale di fronte ai mali del mondo e intraprendono 
varie forme di militanza e di volontariato” (EG 106). Nell’ambito della Chiesa, 
dove ci sono i giovani si constata la “crescita di associazioni e movimenti 
prevalentemente giovanili” che il Papa interpreta “come un’azione dello Spirito 
che apre strade nuove in sintonia con le loro aspettative e con la ricerca di 
spiritualità profonda e di un senso di appartenenza più concreto” (EG 105). 

109.  Ciò nonostante, la maggior parte dei giovani di oggi è molto coinvolta 
nel mondo virtuale. Non desideriamo abbandonare i giovani, anzi, vogliamo 
andare verso i giovani, lì dove sono, offrendo loro esperienze del mondo reale, 
come alternativa a quello virtuale (ad esempio con la cultura, lo sport, l’arte e 
il creato). Inoltre, vogliamo promuovere sempre “l’apostolato dell’educazione 
della gioventù, anche nelle scuole, per quanto possibile sia promosso, in modo 
che i laici vengano correttamente formati al servizio della Chiesa e della società 
e siano coltivate le vocazioni ecclesiastiche e religiose” (cfr. SSGG 60).

110.  Un altro aspetto tanto emergente oggi, che non coinvolge però solo 
i giovani, è il mondo digitale. Un mondo complesso valutato solo in alcuni 
aspetti durante le discussioni del CPO e che richiede ampio confronto e 
approfondimento. Molti adolescenti e giovani adulti esprimono sentimenti 
lontani dalle istituzioni e dalla religione. Allo stesso tempo, molti desiderano 
un senso di appartenenza, esperienze spirituali e di comunione. I social 
network digitali connettono e alienano simultaneamente. Questa rivoluzione 
tecnologica sta plasmando profondamente il modo in cui ci relazioniamo e 
guardiamo alla realtà, e anche il modo in cui noi percepiamo noi stessi.

111.  È notevole il lavoro fatto da molti frati con la GIFRA in tutto il 
mondo, come anche la Pastorale Vocazionale, valido aiuto per la vita dei 
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giovani. Questo approccio permette l’incontro personale con Gesù che cambia 
la vita, attraverso l’esempio di S. Francesco e altre proposte evangeliche forti.

112.  I frati sono chiamati a lasciarsi sfidare dai giovani di oggi, per poter 
comprendere chi i giovani siano, quali desideri e germi di vita nuova portino in 
sé e così aiutarli nel loro cammino di crescita umana e spirituale. Dovremmo 
iniziare con una spiritualità dell’incontro che apra ad una spiritualità dei 
sacramenti. Se ascoltiamo i giovani senza giudizio, possiamo entrare nel loro 
mondo ed imparare molto da loro e dalla loro visione della realtà. Possiamo 
contribuire ad un incontro profondo dei giovani con san Francesco che sfoci 
anche in opzioni radicali ed in scelte di vita evangeliche, accompagnandoli nel 
cammino di una progressiva conoscenza e unione con Dio. 

113.  In riferimento alla cura del creato, “i giovani esigono da noi un 
cambiamento. Essi si domandano com’è possibile che si pretenda di costruire 
un futuro migliore senza pensare alla crisi ambientale e alle sofferenze 
degli esclusi” (LS 13). Inoltre, nei Paesi che dovrebbero produrre i maggiori 
cambiamenti rispetto agli stili di vita consumistici e non rispettosi dell’ambiente, 
i giovani hanno una nuova sensibilità ecologica e uno spirito generoso, tanto 
che alcuni di loro lottano in modo ammirevole per la difesa e la cura della casa 
comune, mentre altri che sono cresciuti in un contesto di altissimo consumo 
e di benessere hanno grosse difficoltà a acquisire nuovi stili di vita. Per questo 
pone di fronte a cambiamenti importanti che coinvolgono tutti e ci aprono a 
nuove sfide educative (cfr. LS 209).

Interpellati dall’Enciclica Laudato si’  

114.  Per quanto riguarda l’impegno per la cura del creato e la promozione 
della giustizia e la pace, si deve riconoscere che la sobrietà nello stile di vita e 
la sensibilità per la solidarietà ecologica e sociale sono espressioni proprie del 
carisma francescano.

115.  Noi frati dovremmo essere un punto di riferimento e una risorsa 
per la Chiesa e la società per una viva e integrale ecologia. Francesco d’Assisi 
ha ispirato il mondo, incluso Papa Francesco nell’Enciclica Laudato si’, nella 
direzione di una maggiore attenzione alla nostra madre Terra. Papa Francesco 
dichiara che il Santo è l’esempio per eccellenza dell’ecologia integrale (cfr. LS 
10), ma noi non abbiamo ancora pienamente abbracciato tale profonda visione. 
San Francesco “chiamava tutte le creature col nome di fratello e sorella” (cfr. 
1Cel 81) e vedeva in esse il riflesso della bontà e della bellezza del Creatore 
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(cfr. Sap 13,5; Cant; 2Cel 165), la sua potenza e la sua divinità (cfr. Rm 1,20). 
Perciò il nostro impegno per l’ecologia è parte integrante del nostro carisma 
francescano, che fa di noi dei fratelli minori di tutte le creature. 

116.  Ancora ci si dovrà impegnare con la decisione n. 19 del Capitolo 
generale del 2015: “ogni fraternità nel progetto di vita e missione elabori 
un programma ecologico che promuova stili e scelte concrete di vita che 
manifestino il rispetto e la cura per il creato”.

117.  Alcuni frati e fraternità già sono impegnati in un lavoro consistente 
di attualizzazione della Laudato si’ nella vita concreta. Forse manca ancora una 
maggiore conoscenza e approfondimento di queste tematiche da parte delle 
fraternità dell’Ordine. Molti esempi di impegno concreto da parte dei frati 
vengono da diverse parti del mondo: centri eco-pastorali che insegnano lo 
sviluppo sostenibile in zone rurali dell’India; l’accompagnamento e il sostegno 
di progetti per i contadini nelle foreste in America Latina; il Pellegrinaggio 
Laudato si’ nell’America Latina; le “parrocchie verdi” nelle quali vengo 
promosse e progettate varie forme di attività sostenibile condivisa nella 
comunità parrocchiale; l’uso di energie rinnovabili come i pannelli solari e 
tecnologie simili; progetti di ecologia umana (come la difesa dei diritti dei 
poveri oppure azioni e progetti contro le ingiustizie e la violenza subite dalle 
popolazioni più deboli; cfr. LS 5 e 15). L’impegno e la responsabilità di tutti 
devono convergere per il bene dell’essere umano (cfr. LS 118), una volta che 
“sono inseparabili la preoccupazione per la natura, la giustizia verso i poveri, 
l’impegno nella società e la pace interiore” (LS 10). 

118.  Abbiamo una vasta azione di evangelizzazione con la possibilità di 
utilizzare nuovi ed esistenti moduli e strumenti, come sussidi omiletici, risorse 
website, percorsi educativi. Il Vangelo ci porta subito al rapporto con il creato, 
come Gesù dice nel Vangelo di Matteo: “Guardate gli uccelli: non seminano, 
non mietono, né fanno provviste per il futuro, eppure il Padre vostro che è in 
cielo li nutre. E voi per lui siete di gran lunga più importanti degli uccelli!” (Mt 
6,26). Il fatto è che non “sempre noi cristiani abbiamo raccolto e fatto fruttare 
le ricchezze che Dio ha dato alla Chiesa, dove la spiritualità non è disgiunta 
dal proprio corpo, né dalla natura o dalle realtà di questo mondo, ma piuttosto 
vive con esse e in esse, in comunione con tutto ciò che ci circonda” (LS 216), 
per cui Papa Francesco ci invita alla “conversione ecologica” (cfr. LS 216-221).
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Interpellati dalle situazioni dei migranti e rifugiati

119.  L’attuale crescita della migrazione umana ci interpella. Come essere 
umani e come francescani, siamo profondamente toccati e coinvolti dalle 
speranze, dalle ansie e dalle sofferenze di tanti migranti e rifugiati. Secondo 
l’esempio di Cristo e nello spirito di san Francesco, che ci invita ad essere 
lieti quando viviamo “tra persone di poco conto e disprezzate, tra poveri e 
deboli, tra infermi e lebbrosi e tra i mendicanti lungo la strada” (cfr. Rnb 9,2), 
sappiamo che dobbiamo accoglierli e riceverli con gentilezza e generosità.

120.  Dall’altra parte, come frati minori, pellegrini e forestieri in questo 
mondo, siamo chiamati non solo a rifiutare ogni proprietà personale (cfr. Rb 
6,1; CCGG 72), ma ad essere con il nostro stile di vita segni della trascendenza 
e testimoni della pienezza dei beni che ci è offerta e che si raggiunge oltre 
i confini dello spazio e del tempo. In questo modo, la nostra forma di vita 
afferma che la nostra patria vera e definitiva si trova oltre, che i beni che adesso 
abbiamo non ci appartengono, proponendo così delle nuove relazioni con Dio, 
con gli altri e con il creato.

121.  In questo orizzonte di comprensione, essere “minori” vuol dire 
abbandonare ogni desiderio di dominio, ogni atteggiamento e forma di 
prepotenza: “Noi non siamo Dio. La terra ci precede e ci è stata data. … In 
definitiva, «del Signore è la terra» (Sal 24,1), a Lui appartiene «la terra e quanto 
essa contiene» (Dt 10,14). Perciò Dio nega ogni pretesa di proprietà assoluta: 
«Le terre non si potranno vendere per sempre, perché la terra è mia e voi siete 
presso di me come forestieri e ospiti» (Lv 25,23)” (LS, 67). Si comprende così 
che solo vivendo con autenticità la nostra minorità, solo dall’esperienza della 
bontà di Dio, l’unico proprietario, buono e generoso, che ha creato tutto con 
amore, potremo contribuire a edificare la fraternità universale.

122.  Questa visione francescana della vita che trova nella rivelazione 
biblica le sue fondamenta, ci fa capire che uno solo è il nostro Padre e che noi 
siamo tutti fratelli (cfr. Rnb 22,34-35) e che siamo uniti da legami invisibili 
con tutti gli esseri dell’universo e formiamo una specie di famiglia universale. 
Questo ci porta ad un sentimento di unione con tutti gli esseri della natura, 
particolarmente ci riempie di tenerezza, compassione e preoccupazione per 
gli altri esseri umani e ci spinge ad un costante impegno per i problemi della 
società (cfr. LS 89; 91): “Tutto è in relazione e tutti noi esseri umani siamo uniti 
come fratelli e sorelle in un meraviglioso pellegrinaggio, legati dall’amore che 
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Dio ha per ciascuna delle sue creature e che ci unisce anche tra noi, con tenero 
affetto, a fratello sole, a sorella luna, a fratello fiume e alla madre terra” (LS 92).

123.  Per tanto, non possiamo rimanere indifferenti alla grave crisi della 
mobilità umana, non possiamo essere indifferenti alla situazione dei nostri 
fratelli migranti. 

124.  I frati stanno lavorando con comunità di migranti e/o rifugiati in 
tutto il mondo, anzi, siamo una rete globale al servizio dei migranti nei paesi 
di origine e di destinazione. Possiamo ancora potenziare la collaborazione 
con la Famiglia Francescana e altre organizzazioni (cfr. CCGG 88). Vogliamo 
utilizzare le nostre strutture su entrambe le estremità delle rotte dei migranti.  
Potremmo essere in grado di aiutare i potenziali migranti a comprendere 
meglio i rischi del viaggio e le aspettative irrealistiche che alcuni migranti 
hanno sulle condizioni una volta giunti nelle loro destinazioni. In alcuni casi, 
potremmo essere in grado di contribuire a facilitare il ritorno dei migranti, 
ma in altri, come nel caso di vittime della tratta di esseri umani, è necessaria 
una strategia per l’integrazione. Alcune Conferenze stanno collaborando per 
fornire una rete di sicurezza e supporto su entrambe le estremità della rotta 
di migrazione o lungo la stessa rotta. Questo potrebbe essere ripetuto in altre 
Conferenze o tra le Conferenze. 

Nel mondo come strumenti di pace

125.  La violenza continua a flagellare l’umanità, specialmente quella più 
povera, ma con nuove modalità. La violenza contemporanea assume la forma 
della violenza domestica, della violenza di genere, della violenza politica e 
religiosa, e di quella economica nei confronti dei poveri. Si propaga come abuso 
della nostra sorella madre Terra (cfr. Cant) e del nostro sistema climatico. Si 
manifesta nelle bande criminali e nella retorica politica dei nazionalismi, 
oltre che nelle guerre reali, nella corsa agli armamenti, nel narcotraffico, nel 
terrorismo, nella tratta di persone, nei mezzi di comunicazione violenti (film, 
ecc..), nelle violenze operate via internet e nella corruzione. Papa Francesco 
parla di “iniquità” come generatrice di violenza per mancanza di opportunità 
di crescita per tutti i paesi (cfr. EG 59-60), mostrando che, per affrontare la 
violenza, è necessario promuovere un’economia più giusta e trasparente a 
livello globale (cfr. Is 32,17).

126.  Gesù ha difeso le persone dalla violenza (cfr. Gv 8,1-7) ed ha 
proposto orizzonti di pace e di armonia ai suoi discepoli (cfr. Mt 20,25-26). 
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In riferimento a Cristo, San Paolo afferma che lui “è la nostra pace” (cfr. Ef 
2,14), colui che ha “pacificato il mondo con il sangue della sua croce” (cfr. Col 
1,20). Il cammino verso la pace si realizza interiormente dunque nell’incontro 
con Cristo e la conversione personale, ed esteriormente nelle nostre fraternità 
e nel mondo attraverso la ricerca della costruzione di relazioni fondate sulla 
comunione e sulla pace. In varie situazioni il sacramento della riconciliazione 
può essere fonte di pace e di cambiamento per una vita più conforme al 
Vangelo.

127.  Tutti i cristiani sono chiamati alla pace che si realizza e si costruisce 
anche nel compiere la missione di curare i poveri e i sofferenti, come ha chiesto 
Gesù stesso (cfr. Lc 4,16-21; Mt 25,31-46; Gv 10; Lc 15) e come ha realizzato fin 
da subito la Chiesa primitiva (cfr. Eb13,3).

128.  San Francesco ha deciso di predicare la penitenza e la pace. Nella 
Regola non bollata raccomanda: “O frati tutti, riflettiamo attentamente che il 
Signore dice: Amate i vostri nemici e fate del bene a quelli che vi odiano” (Rnb 
22,1). Raccomanda inoltre che il saluto dei frati sia augurio di pace (cfr. Rb 3; 
Rnb 14; 2Test 23) e che i frati minori siano pacifici e portatori di pace (Am 13; 
15; Cant 11; Rnb 17,15). Con la sua vita è stato uomo di pace e l’ha promossa 
e costruita in diverse occasioni come nell’incontro con il Sultano (cfr. 1Cel 
20,57) e “il ponte” di pace a Gubbio (cfr. Fior 21) e ad Assisi (cfr. LP 84). Il 
gesto di andare all’incontro col Sultano è simbolo per eccellenza di dialogo e 
di incontro di pace tra le culture e le religioni.

129.  Papa Francesco, quando parla dell’ecologia integrale, fa riferimento 
al necessario bene comune che “richiede la pace sociale, vale a dire la stabilità 
e la sicurezza di un determinato ordine, che non si realizza senza un’attenzione 
particolare alla giustizia distributiva, la cui violazione genera sempre violenza” 
e che “tutta la società ha l’obbligo di difendere e promuovere il bene comune” 
(LS 157). Poi ricorda ciò che Papa Paolo VI aveva inserito nella Populorum 
Progressio: la pace “non si riduce ad un’assenza di guerra, frutto dell’equilibrio 
sempre precario delle forze. Essa si costruisce giorno per giorno, nel 
perseguimento di un ordine voluto da Dio, che comporta una giustizia più 
perfetta tra gli uomini” (cfr. EG 219). E ancora desidera che i cattolici siano 
costruttori della pace come artigiani: Gesù ci ha detto: ‘Beati gli operatori di 
pace’ (Mt 5,9). In questo impegno, anche tra di noi, si compie l’antica profezia: 
‘spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri’ (Is 2,4)” (cfr. EG 244).
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Religiosi con la visione di Chiesa di Papa Francesco 

130.  Il Consiglio Plenario del nostro Ordine ha voluto essere un’occasione 
privilegiata per ascoltare ciò che lo Spirito dice ai frati minori oggi. Seguendo 
questa dinamica, già dalla presentazione delle relazioni dei delegati delle 
Conferenze e poi nel dialogo facilitato nei gruppi, sia per approfondire le realtà 
esposte sia per discernere ciò che il Signore voleva dirci, i partecipanti al CPO 
hanno trovato un punto d’incontro nell’ispirazione e nella sfida che la persona 
e il ministero di Papa Francesco costituisce per i frati minori oggi.

131.  Con la scelta del suo nome, Papa Francesco ci ispira e ci sfida, già 
dall’inizio del suo pontificato. Pochi giorni dopo la sua elezione, infatti, ha 
raccontato che ha scelto il suo nome per via di san Francesco d’Assisi, perché 
quel nome gli ricordava i poveri e lui voleva rivolgere la sua attenzione ai più 
deboli, agli ultimi. Per Papa Francesco san Francesco è l’uomo della povertà, 
della pace e dell’amore per il creato.

132.  In questo modo, il Papa ci ispira a rinnovare la nostra vocazione e il 
nostro carisma e a ribadire il nostro impegno di vita secondo l’esempio di san 
Francesco, ribadendo l’attualità dei valori francescani e della vita religiosa in 
chiave francescana. Egli ci chiama a mettere Gesù al centro delle nostre vite, a 
creare una cultura della misericordia e dell’incontro, e ad uscire nelle periferie 
con gioia per stare con i poveri. Nell’Esortazione Evangelii Gaudium afferma 
che “un chiaro segno dell’autenticità di un carisma è la sua ecclesialità, la sua 
capacità di integrarsi armonicamente nella vita del Popolo santo di Dio per il 
bene di tutti” (EG 130).

133.  Papa Francesco ci sfida come frati minori ad andare a fondo della 
nostra identità francescana, vivendo la minorità in fraternità e nel servizio 
al Popolo di Dio. Ricordiamo che oltre all’assunzione del nome di Francesco, 
tra le sue prime scelte c’è stato il rifiuto di qualsiasi simbolo di potere e di 
vanità. Ha voluto continuare a portare la sua croce di ferro, a spostarsi a 
Roma con una macchina ordinaria, ad abitare in Casa Santa Marta, l’albergo 
dove ha soggiornato durante il conclave. Ha indetto un giubileo dedicato 
alla misericordia; ha parlato con coraggio e frequentemente del peccato di 
clericalismo; spesso ha richiamato la Chiesa e i religiosi sull’urgenza di uscire 
per andare incontro ai bisognosi; ha stabilito una giornata mondiale annuale 
dei poveri; ha scritto un’enciclica sulla cura del creato, iniziandola con le prime 
parole del Cantico delle Creature: Laudato si’. 
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134.  Perciò Papa Francesco ci sfida ed incoraggia a rischiare. Il suo 
esempio e i suoi insegnamenti ci spingono a vivere con autenticità la nostra 
minorità, ad aprirci a tutti per condividere l’ideale di una fraternità che 
sia veramente universale. In questo modo ci invita alla revisione dei nostri 
provincialismi, delle nostre strutture di governo e della forma e dei modelli 
della nostra vita religiosa. 

135.  La sua visione della vita religiosa è una visione che comprende la 
profezia, l’itineranza, la centralità di Cristo, la promozione della comunione 
fraterna tra di noi, con la gente e con l’ambiente, particolarmente con i poveri. 
Nel suo discorso ai frati capitolari nel 26 maggio 2015, ha sottolineato i 
due elementi essenziali della nostra identità: la minorità e la fraternità. Per 
lui “minorità significa anche uscire da sé stessi, dai propri schemi e vedute 
personali; significa andare oltre le strutture, andare oltre le abitudini e le 
sicurezze, per testimoniare concreta vicinanza ai poveri, ai bisognosi, agli 
emarginati, in un autentico atteggiamento di condivisione e di servizio”. 
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USCIRE
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136.  I Consiglieri riuniti al CPO, dopo aver ascoltato le descrizioni di 
situazioni e di scelte che caratterizzano le diverse realtà in cui si trovano i frati 
minori nel mondo e dopo aver discusso nei gruppi di lavoro, hanno espresso 
vari suggerimenti perché il nostro Ordine e ogni confratello possa trovarvi un 
aiuto per una rinnovata adesione alla vocazione francescana, incarnandola nel 
mondo di oggi in così veloce cambiamento.
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COME FRATI MINORI

In un mondo che cambia rapidamente

137.  Attraverso la nostra fraternità in missione, come discepoli di Cristo 
e figli di san Francesco, illuminati dalle parole del Vangelo, vogliamo aiutare 
in modo attivo e creativo questo mondo che sta cambiando così rapidamente. 
Possiamo iniziare a partire da alcune domande emerse nelle discussioni 
in assemblea e che possiamo porci in ogni nostra fraternità: Che cosa sta 
cambiando? Che cosa sta cambiando noi? Cosa noi stiamo cambiando? 
Come proponiamo la teologia e l’ecclesiologia? Quali contenuti nella nostra 
predicazione?

138.  Desideriamo offrire nuove vie per coinvolgere la società e i poveri; 
offrire nuovi linguaggi per parlare di Dio nel contesto di questo sconvolgimento 
sociale, e poter così continuare a testimoniare i valori del Vangelo e il carisma 
francescano. Vogliamo incrementare ed approfondire il dialogo, e promuovere 
e curare l’ascolto permanente da parte dei in noi frati minori, sia all’interno sia 
all’esterno delle nostre comunità. 

139.  Le culture stanno cambiando, con diverse luci e ombre. È emersa 
durante il Consiglio Plenario la domanda: gli esseri umani stanno cambiando 
o è la nostra comprensione della natura umana quella che cambia? Forse il 
cambiamento nell’umanità è accidentale e non sostanziale. Per rispondere 
a così importanti e complessi interrogativi, sarà fondamentale essere aiutati 
da esperti e da fratelli competenti per avere strumenti che illuminino ed 
accompagnino il discernimento in fraternità.

Come fraternità contemplativa in missione

140.  Oltre alla riflessione sulla nostra chiamata ad essere fraternità 
contemplative in missione, durante il CPO sono state fatte anche proposte 
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concrete per i nostri fratelli e le varie Entità. Eccone di seguito alcune tra le 
più rilevanti.

141.  Ogni Entità e singola fraternità è pertanto invitata ad una lettura 
o analisi della realtà e del contesto in cui è inserita ed esercita la propria 
missione, per riconoscere i segni dei tempi alla luce del Vangelo, del nostro 
carisma e della dottrina sociale della Chiesa, per poi attualizzare la forma di 
vita francescana nella realtà in cui vive. 

142.  Ogni fraternità e ogni singolo fratello dovrebbe portare questa 
realtà innanzi tutto alla presenza di Dio nella preghiera. Tutte le fraternità e 
tutti i fratelli sono quindi invitati a vivere il tempo di preghiera, sia quella 
comunitaria sia quella personale, in relazione e in proporzione con il tempo 
impiegato nell’evangelizzazione.

143.  Anche il tema dell’individualismo potrà essere affrontato nei 
programmi di formazione permanente ed iniziale, in modo che si promuova 
uno stile fraterno e di reciproca collaborazione nell’assumere e nel vivere i 
servizi pastorali.

144.  Si potrebbe incoraggiare l’evangelizzazione anche attraverso 
fraternità internazionali in modo da favorire l’incontro e l’integrazione delle 
differenze, offrendo attraverso la collaborazione fraterna una testimonianza 
francescana del nostro stile di vita e di azione.

145.  Ciascuna Entità potrebbe condurre una revisione dei propri 
impegni ministeriali istituzionali, per favorire il più possibile stili di fraterna 
collaborazione e servizio, evitando atteggiamenti clericali tra i fratelli.

146.  In riferimento al coinvolgimento in una piena partecipazione dei 
fratelli laici alla vita e alla missione della fraternità, ogni Entità è invitata 
ad attivare strategie e modalità che favoriscano la loro piena inclusione e 
collaborazione ai vari livelli.

147.  È necessario curare bene i programmi di formazione per i guardiani e 
i formatori, includendo la formazione umana, soprattutto per quanto riguarda 
il dialogo e la comunicazione interpersonale, il lavorare e il progettare insieme 
in modo efficace.

148.  Si ribadisce l’importanza dell’elaborazione del Progetto di vita 
fraterna e di missione, in modo che tutti i frati siano coinvolti nelle diverse 
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attività, in una progettualità che tenga conto delle varie dimensioni della 
fraternità, favorendo le capacità e le risorse di ciascuno e della comunità 
nel suo insieme. Nel progetto è da considerare con attenzione la prospettiva 
della missione propria nel contesto in cui ciascuna comunità vive, facendo in 
modo che i frati mettano la vita fraterna come centro propulsore dell’attività 
pastorale.

In relazione con i giovani

149.  Molti frati sono impegnati nell’evangelizzazione e nella catechesi 
rivolta ai giovani, e si avvalgono di vari linguaggi come ad esempio l’arte, la 
musica, la cultura e attraverso temi come la cura del creato. Molti altri temi 
possono essere proposti, specialmente alla luce della Laudato si’.  Entrare 
in contatto e in dialogo con i giovani significa usare linguaggi e categorie 
comunicative che li raggiungano anche dentro il mondo digitale dei social 
media, per invitarli e coinvolgerli a partecipare concretamente alla vita 
ecclesiale, con proposte evangeliche forti, sia in ambito spirituale sia di 
servizio, dando gioia e significato alla loro vita.

150.  Allo stesso tempo, i giovani sono fortemente interconnessi e si 
ispirano attraverso i contatti che hanno (per quanto superficiali) con persone 
di altre culture, paesi e continenti. Spesso sanno di più sugli eventi in altri 
luoghi lontani rispetto agli anziani. Come possiamo utilizzare al meglio il 
networking digitale e i social media per promuovere un impegno profondo, 
non superficiale, con Dio e la realtà? Possiamo e dovremmo farlo con la 
partecipazione attiva e la voce dei giovani, andando verso i giovani con i 
giovani. Le Entità nell’Ordine potrebbero convocare gruppi di giovani e 
giovani adulti per offrire collaborazione e aiuto ai frati su come procedere e 
operare in questo ambito.

151.  I frati desiderano essere aperti ai giovani, per ascoltarli ed 
accompagnarli in modo autentico e integrale. Desideriamo avvicinarci a loro e 
accoglierli senza giudizio. Vogliamo amarli con cuore libero, per il loro bene, 
e non per attirarli a noi, ma per condurli all’incontro personale col Padre, il 
Figlio e lo Spirito Santo. Vogliamo mostrare le ragioni della nostra gioia ed 
offrire i valori della nostra vita e missione. In ogni fraternità è fondamentale ci 
siano momenti di preghiera con i giovani, anche ecumenica ed inter-religiosa. 
Importante è ritenuta inoltre la formazione dei frati per costruire ponti 
intergenerazionali. 
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152.  I frati cercano di cambiare o adattare il modo di vivere francescano 
così che possa essere rilevante per la cultura e il mondo proprio dei giovani. 
I valori francescani centrali sono immutabili, ma le modalità per viverli e 
testimoniarli possono e a volte devono cambiare. Come possiamo crescere nel 
saper discernere tra ciò che è essenziale (e deve essere preservato) e ciò che è 
flessibile nel nostro modo di vivere?

153.  I nostri fratelli guardiani potrebbero portare questo tema ai capitoli 
di fraternità chiedendoci ad esempio: come fraternità, come possiamo essere 
aperti ai giovani? Poiché le nostre case sono chiamate ad essere aperte ai 
giovani in modo che essi possano sperimentare la nostra forma di vita 
evangelica ed aprirsi all’incontro con Dio. D’altra parte, è urgente che tutte le 
nostre presenze offrano un ambiente accogliente per i giovani frati. Le nostre 
case di formazione potrebbero includere intenzionalmente frati più anziani 
e questo potrebbe dare luogo ad un’esperienza di formazione reciproca ed 
intergenerazionale. Queste stesse attenzioni espresse dai frati per i giovani 
valgono anche in generale per gli aspiranti e i giovani frati.

Impegnati con l’Enciclica Laudato si’

154.  Come singoli, fraternità, Entità e come Ordine internazionale, 
ci sentiamo fortemente interpellati a fare una chiara e radicale opzione in 
direzione delle modalità di vita indicate dalla Laudato si’. Per essere un faro 
della speranza ecologica, siamo chiamati ad un’opzione radicale per vivere 
autenticamente il nostro carisma e intraprendere un cammino di conversione 
ecologica (cfr. LS 5; 216-221). Proponiamo ciò per il prossimo Capitolo 
generale come uno dei temi perché possiamo comunicare al mondo intero 
una visione francescana di speranza ecologica per tutti.

155.  Vogliamo impegnarci nella formazione dei frati con strumenti snelli 
e veloci fondati sui valori francescani (come ad esempio: il “percorso ecologico” 
realizzato in Francia, video tutorial sul sito web OFM, ecc.) particolarmente in 
prospettiva di una “ecologia umana”. Sarebbe auspicabile tradurre il documento 
Laudato si’ in linee guida per la vita dei frati e per la predicazione.

156.  Abbiamo l’Ufficio GPIC per l’animazione dei frati, ma sarebbe 
opportuno avviare corsi anche nei centri di studi dell’Ordine, per formare 
persone dentro e fuori dell’Ordine. Potrebbe ciò essere assunto a livello 
francescano inter-obbedienziale? Potrebbe la Pontificia Università 
Antonianum divenire leader mondiale in questa materia? Ogni Entità 
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dell’Ordine poi dovrebbe inserire nella formazione iniziale e permanente il 
tema dell’evangelizzazione nello spirito della Laudato si’ con speciale accento 
sull’ecologia umana.

157.  I Frati Minori desiderano realizzare la visione della Laudato si’ 
attraverso networks e la collaborazione con altri gruppi, organizzazioni, 
specialisti e movimenti sociali. Sebbene il ricco patrimonio della nostra 
tradizione e spiritualità francescana ci consenta di offrire un ricco contributo 
al dialogo, ci sono altre organizzazioni che lavorano in questo campo, delle 
quali possiamo metterci in ascolto, dalle quali possiamo imparare molto ed 
alle quali possiamo unirci per collaborare in progetti comuni. 

158.  La Laudato si’ inoltre richiede maggiore dialogo a livello scientifico, 
ecumenico ed interreligioso. Possono i frati offrire una piattaforma per un 
dialogo sulla Laudato si’, costituendo un luogo di incontro? Come possiamo 
entrare in partnerships per promuovere una più effettiva diffusione dello 
spirito della Laudato si’?

159.  Vogliamo indirizzarci specialmente ai giovani, perché essi sono 
rivolti al futuro, sono maggiormente capaci di cambiamento e sono più aperti 
all’insegnamento catechetico della Laudato si’. È importante che diamo il 
nostro contributo nel tradurre la Laudato si’ da enciclica ad indicazioni di vita 
e di predicazione, da documento scritto a documento vissuto. Come possiamo 
coinvolgere i frati ad intraprendere una formazione a tale riguardo?

Impegnati con i fratelli migranti e rifugiati

160.  Oltre alla riflessione sulla migrazione umana ed i nostri atteggiamenti 
e alla condivisione su progetti concreti già in atto, durante il CPO sono state 
fatte ulteriori proposte concrete per i nostri fratelli e le varie Entità. Ecco di 
seguito quanto emerso.

161.  I frati vorrebbero avviare una riflessione teologica condivisa 
a riguardo della migrazione, in base alla quale formulare programmi di 
formazione iniziale e permanente in vista di una spiritualità di accoglienza 
dei migranti. Come parte di questa formazione, e per la nostra chiamata alla 
minorità, povertà ed itineranza, si ritiene che sia necessario avere luoghi e 
occasioni concrete di incontro con i migranti. Dobbiamo riconoscere che 
alcuni frati sono piuttosto distanti dai migranti, altri sono spaventati, altri 
ossessionati dalla prospettiva della sicurezza. Nell’elaborazione di questi 
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programmi di formazione, oltre al Segretariato per la Formazione e gli Studi, 
potrebbe essere coinvolto il Segretariato per le Missioni e l’Evangelizzazione, 
in collaborazione con l’ufficio di GPIC e Franciscans International.

162.  Viene riconosciuto che è necessario dare una formazione e una 
qualifica professionale ai frati che sono maggiormente coinvolti in questo 
ambito. Inoltre, sarebbe utile creare dei forum dove si possano presentare 
idee ed esempi di risposte a questa di problematica, e in cui i frati possano 
partecipare, condividendo idee, proposte e progetti provenienti dai diversi 
continenti. Questo potrebbe generare una serie di iniziative più ampie tra i 
frati, con un coinvolgimento a diversi livelli sia ad intra sia ad extra.

163.  Tenendo presente che spesso i media contemporanei distorcono 
drammaticamente la realtà della migrazione globale, alterando le informazioni 
con pregiudizi nazionalisti e razzisti, insieme ad una corretta riflessione 
teologica francescana, è necessario approfondire un’analisi sociale del 
fenomeno migratorio, per ispirare e dare consistenza al nostro impegno e alle 
nostre azioni. Potrebbe essere sviluppato un processo come quello del CPO 
per capire meglio questa realtà, con idee e risposte esemplari condivise tra le 
Conferenze e con l’intero Ordine. 

164.  Questo studio del fenomeno migratorio deve tener conto delle 
caratteristiche che esso ha in ciascuna area, delle sue motivazioni, dei suoi rischi 
ed opportunità. Si deve prestare attenzione anche alla migrazione interna negli 
stessi Paesi, nonché al problema della tratta di persone. Infatti, sappiamo bene 
che all’interno dei flussi migratori può esserci la tratta umana e organizzazioni 
criminali che favoriscono le migrazioni per interessi economici.

165.  È necessario collaborare con altre istituzioni per fornire formazione, 
kit di risorse e sostegno. I frati potrebbero sviluppare un’organizzazione 
in grado di fornire risposte immediate alle emergenze? Potrebbe esserci un 
programma di formazione professionale per aiutare i frati a rispondere in 
modo efficace? 

166.  Come fratelli, non dovremmo solo servire i migranti ma anche, dove 
è possibile, offrire spazi di accoglienza nei nostri conventi e nella nostra vita 
fraterna, sempre salvaguardando ciò che è necessario alla nostra vita consacrata. 
Vogliamo fare tutto quello che è in nostro potere per aiutarli ad integrarsi nelle 
loro nuove società, per fornire loro l’accesso ai beni e ai servizi, per sostenerli 
nell’avere una casa nei loro nuovi ambienti di vita. È nostro intento lavorare 
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nelle parrocchie e con le istituzioni locali per aiutarli nel trovare riparo, cibo, 
istruzione ed una occupazione. Riteniamo pertanto di dover collaborare con 
le strutture presenti nel territorio. Infine, abbiamo la possibilità di  affrontare 
questa missione come un Ordine internazionale attivando molteplici risorse 
su cui possiamo contare.

167.  Sappiamo bene che le persone lasciano i loro Paesi di origine per 
molte ragioni, tra cui la fuga dalla violenza, dalle persecuzioni politiche, dalle 
forme moderne di schiavitù e nella ricerca di una vita migliore per sé stessi 
e le loro famiglie. Nel contempo riconosciamo che dobbiamo mantenere 
uno sguardo critico sul fenomeno migratorio, poiché esso comprende anche 
la tratta umana e altre forme di organizzazione criminale che sfruttano i 
movimenti migratori e li promuovono.

Nel mondo come strumenti di pace

168.  Fedeli al nostro carisma e alla grande storia di pacificatori, noi frati 
minori desideriamo operare per essere strumenti di pace e riconciliazione, 
continuando ad essere presenti nei luoghi di guerra e di violenza, per non 
abbandonare quanti soffrono. Abbiamo bisogno di sostenere e dare formazione 
specifica ai fratelli che vogliano operare in questi luoghi. Non pensiamo tanto 
alla presenza di frati singoli, ma piuttosto di fraternità contemplative in 
missione che siano presenza costruttrice di pace, segno umile e forte di quella 
pace che Dio vuole per tutta l’umanità.

169.  I frati minori aspirano a diventare portatori e costruttori di pace. 
Per questo abbiamo bisogno di formazione nell’ambito della non-violenza 
attiva, con esperienze e istituzioni che ci possano aiutare a diventare sempre 
più efficaci strumenti di pace. Questo è il presupposto per accogliere, edificare 
e diffondere la pace.

170.  Per promuovere una spiritualità ed una cultura della pace e della non 
violenza, noi vogliamo collegarci alle reti già esistenti e impegnate, a livello 
nazionale e internazionale, in favore della pace, della giustizia, dello sviluppo 
e della promozione umana. Desideriamo imparare dall’esperienza dei nostri 
fratelli in Terra Santa, Sud Sudan, Siria, Mindanao (Filippine), El Salvador e 
altri luoghi di conflitto e comprendere come noi realmente possiamo essere 
una importante risorsa per il processo di pace, là dove noi siamo presenti e 
operiamo.
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171.  Nelle nostre fraternità è necessario sviluppare programmi di 
formazione ad intra per fare emergere e superare la violenza che abbiamo 
dentro di noi, nella persona singola, nelle relazioni fraterne e nel linguaggio. 
Viene proposto di utilizzare anche materiale adeguato prodotto dall’Ufficio 
GPIC OFM.

172.  È bene ricordare a tutti noi Frati Minori l’impegno richiesto dal 
Capitolo Generale 2009: “Promuovere la non-violenza attiva nella nostra vita, 
con un’attenzione particolare per la soluzione dei conflitti;  dedicare speciale 
attenzione agli esclusi delle nostre società, secondo la situazione di ciascuna 
Entità, impegnandosi particolarmente per la difesa e promozione dei diritti 
umani; considerare e promuovere l’uso etico delle risorse economiche e 
naturali nella vita dei frati, nel loro ministero e nella società” (Portatori del 
dono del Vangelo, 43).

Con la visione di Chiesa di Papa Francesco 

173.  Davanti a questa ispirazione e a queste sfide esposte nei numeri 
precedenti, i Consiglieri si sono interrogati nel seguente modo.

174.  Possiamo creare vie che rispondano creativamente a queste sfide che 
ci vengono sia da san Francesco che da Papa Francesco?

175.  Come possiamo meglio dare concretezza “all’ecclesiologia e all’etica 
di misericordia” proposta da Papa Francesco?

176.  Desideriamo essere fedeli allo spirito del nostro fondatore vivendo 
oggi come frati e minori. San Francesco, nel suo Testamento, ci esorta a fare 
continuamente memoria della nostra vocazione ad essere una fraternità 
contemplativa in missione. In quale misura l’esempio e gli insegnamenti di 
Papa Francesco ci aiutano a ravvivare tale memoria?

177.  Desideriamo sognare e allo stesso tempo essere profeti di speranza, 
capaci di annunciare il Vangelo per la costruzione del Regno, denunciando 
e combattendo le situazioni concrete di ingiustizia e di violenza del mondo 
attuale. Quest’atteggiamento ci farà portare molto frutto da persone consacrate 
quali siamo, soprattutto proteggendoci dalla tentazione che potrebbe rendere 
sterile la nostra vita consacrata, così come l’ha definita Papa Francesco: la 
tentazione della sopravvivenza (cfr. Omelia del Santo Padre Francesco, Basilica 
Vaticana, 2 febbraio 2017). La preoccupazione della “sopravvivenza” ci 
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paralizza, ci rende timorosi, lentamente e senza che ce ne accorgiamo, ci chiude 
nelle nostre case e nei nostri schemi. Vogliamo avere un cuore contemplativo, 
capace di discernere come Dio cammina per le strade delle nostre città e dei 
nostri quartieri, presente tra la gente e ovunque, in tutto il creato.
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CONCLUSIONE 

... PER RIPARTIRE

178.  Vivendo l’esperienza del CPO, abbiamo preso più profonda 
consapevolezza di come il Padre chiami noi, frati minori, a vivere e ad agire nel 
mondo di oggi profeticamente in fraternità. Vita profetica significa un’esistenza 
testimone dell’amore, della misericordia e della bontà di Dio e segno di una 
Chiesa che è madre di tutti e ha particolarmente a cuore i poveri, le persone 
più fragili e sofferenti, e coloro che sono migranti e rifugiati, costretti fuggire 
dai loro paesi a causa dalle condizioni insostenibili in cui vivono. Vita ed 
azione profetica significa anche andare oltre ad una azione pastorale di solo 
mantenimento, per dedicarci ad una evangelizzazione più ampia offrendo a 
tutti l’annuncio di salvezza del Signore morto e risorto per noi. Questo implica 
essere portavoce della Parola e della volontà di Dio presso tutti, e in particolare 
a favore degli ultimi, affrontando apertamente le forze che minacciano la 
vita, le strutture che schiacciano i più vulnerabili della società e i progetti 
economici che distruggono ed inquinano l’ambiente. Vita ed azione profetica 
significa quindi assumere un’esistenza che spenda tutte le forze e le capacità 
che il Signore ci ha donato per costruire il Regno di Dio.

179.  Vivere e agire profeticamente significa inoltre vivere una vita 
religiosa francescana radicale e visibile, che non abbia paura di abbracciare 
la giustizia e la causa del Vangelo, quand’anche venga perseguitata, calunniata 
e diffamata (cfr. Mc 13,9-13). Poiché così è stato per Gesù, nel momento in 
cui si è dedicato apertamente alla edificazione del Regno (cfr. Gv 15,20) e 
secondo la sua parola, così accadrà anche ai suoi, essendo associati alla sua 
stessa missione. Infine, vita profetica significa accostare ed includere ogni 
esperienza, compresa la persecuzione, in un orizzonte e in uno stile fraterno.

180.  Le tematiche principali individuate e quindi approfondite nel CPO 
sono state sette, e qui le riassumiamo: in un mondo che cambia rapidamente; 
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fraternità contemplativa in missione; il mondo giovanile; la cura della casa 
comune (Enciclica Laudato si’); migranti e rifugiati; nel mondo come 
strumenti di pace; vita religiosa e visione di Papa Francesco. Per i prossimi 
anni proponiamo che i frati in tutto il mondo ed in tutte le Entità valorizzino 
almeno tre tematiche emerse ed approfondite nel CPO e diano loro la 
concretezza di progetti condivisi ai vari livelli della vita dell’Ordine.  

A. All’interno dell’Ordine vogliamo qualificare di più la nostra 
vita fraterna e approfondire la nostra identità carismatica.

181.  Il confronto avvenuto durante il CPO ci rivela che in tutto il mondo è 
necessario rinnovare continuamente il nostro impegno nel dare qualità alla vita 
fraterna. Proponiamo pertanto di seguire gli orientamenti delle conclusioni 
dell’Indagine sul nostro Ordine conclusasi nel 2013, cioè:

182.  che è urgente all’interno delle fraternità risolvere innanzitutto 
i notevoli problemi riguardanti le relazioni interpersonali e l’identità 
vocazionale, curando con speciale attenzione la comunicazione interpersonale 
dei frati (orizzontale) e con i Ministri e Guardiani (verticale), affinché possa 
essere fluida, fraterna, rispettosa, ricca di stima, capace di gestire e superare 
gli eventuali nodi e conflitti, una comunicazione radicata nella carità e 
profondamente animata dalla stessa vita di fede;

183.  che nello stesso modo è urgente una sempre più precisa chiarificazione 
e approfondimento dell’identità carismatica della vocazione francescana OFM, 
facendo crescere la stima nei confronti della vita religiosa. È compito esplicito 
dei formatori offrire una corretta visione della vita consacrata così come 
appare dai documenti del Magistero ecclesiale e francescano in particolare;

184.  che è necessario rivedere lo stile di gestione e l’esercizio stesso 
dell’autorità, e il carattere organizzativo e decisionale presenti all’interno 
delle fraternità; superare la mancata condivisione delle scelte della fraternità 
e quell’isolamento dovuto spesso all’estraneità reciproca nei rapporti fraterni.

185.  Tutto ciò sostenuto e generato da una più intensa vita di preghiera 
personale e comunitaria.



- 59 -

Consiglio Plenario dell’Ordine dei Frati Minori 2018 

B. In riferimento ai giovani vogliamo concretizzare, in tutte le 
fraternità, almeno un’azione tra quelle proposte di seguito.

186.  Rinnovare il modo di vivere e di comunicare il nostro carisma 
perché sia comprensibile e significativo per la cultura e la vita dei giovani di 
oggi; le nostre case devono essere aperte ai giovani, per consentire loro di 
sperimentare la nostra forma di vita evangelica e aprirsi all’incontro con Dio.

187.  Essere aperti ai giovani, per ascoltarli ed accompagnarli in modo 
autentico e cordiale; avvicinarsi a loro, accoglierli senza giudizio; amarli con 
gratuità, per il loro bene; offrire loro i valori della nostra vita e missione.

188.  Nell’evangelizzazione e nella catechesi avvalerci dell’arte, la cultura 
e la natura alla luce della Laudato si’; usare gli strumenti delle le nuove 
tecnologie, per invitare i giovani a partecipare più profondamente al mondo 
reale, per coinvolgerli nella realtà dei poveri, della Chiesa e di Dio in modo più 
concreto ed incarnato; fare in modo che si creino connessioni con persone di 
altre culture, paesi e continenti.

C. In riferimento alla cura della “casa comune”, in tutte le 
fraternità, vogliamo realizzare almeno una delle seguenti 
proposte.

189.  Come singoli, fraternità, Entità e come Ordine internazionale, fare 
una chiara e radicale opzione sulle modalità di vita indicate dalla Laudato si’, 
per vivere autenticamente il nostro carisma ed intraprendere un cammino di 
conversione ecologica (cfr. LS 5; 216-221). 

190.  Curare la formazione dei frati minori con strumenti fondati sui 
valori francescani, includendo l’esperienza e la vicinanza concreta alla gente 
che soffre; ogni Entità dell’Ordine deve inserire nella formazione iniziale 
e permanente il tema dell’evangelizzazione nello spirito della Laudato si’ 
dando attenzione speciale all’ecologia umana; in tutte le entità dell’Ordine 
promuovere concrete azioni di ecologia integrale con i nostri frati e nelle 
attività istituzionali.

191.  Avviare ed incoraggiare sempre più la collaborazione con altri gruppi, 
organizzazioni, esperti in questo ambito e movimenti sociali che lavorano 
nel campo dell’ecologia; avere maggior dialogo con gli scienziati e il dialogo 
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ecumenico e interreligioso sulla Laudato si’; aiutare a tradurre Laudato si’ da 
Enciclica a indicazioni concrete per la nostra vita e la nostra attività pastorale.

192.  “Affinché tutto questo impegno sia autentico e fedele alla nostra 
chiamata di frati minori, dobbiamo imparare daccapo ad ascoltare i fratelli, ad 
ascoltarci l’un l’altro, a prestare orecchio ai sogni e alle delusioni che ciascuno 
di noi porta con sé. Non solo dobbiamo permettere a Dio di condurci ad un 
rinnovato amore per la Trinità, per Dio nelle nostre vite; dobbiamo permettere 
a Dio di condurci ad un rinnovato amore per i fratelli dell’Ordine. E dobbiamo 
celebrare la bontà della nostra vita in fraternità e il dono della vocazione 
personale di ciascuno” (Fr. Michael Perry, ofm – messaggio alla fine del CPO).

QUALCHE SUGGERIMENTO DI METODO

193.  Chiediamo che ogni Entità dell’Ordine ed ogni singola fraternità 
traduca in scelte concrete di vita le decisioni sopra espresse, valorizzando 
possibilmente uno dei seguenti percorsi:

•	 si possono seguire i passi che hanno segnato l’esperienza del CPO ed 
il suo Documento finale e cioè ascoltare, discernere ed uscire così da 
evidenziare dati e fatti della situazione in cui si vive ed interpretarli 
alla luce del Vangelo per poi proporre o formulare e sperimentare 
scelte concrete (cfr. EG 51);

•	 si può pure utilizzare un altro percorso che consiglia di non partire 
dai problemi, ma piuttosto da dati e fatti positivi presenti nelle 
Entità e nelle fraternità, per poi formulare degli obiettivi che portino 
qualità al cammino fraterno, progettare interventi e realizzarli (cfr. 
“Appreciative Inquiry”).

Ognuno di questi percorsi prevede lo scambio e il confronto fraterno, 
orientato da domande pertinenti, ed attento a valorizzare i paragrafi del 
presente documento, ritenuti utili ed importanti per precisare progetti di vita 
aderenti ad ogni specifico contesto ed in sintonia con il cammino dell’Ordine.
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